
Enna:

l’Mpa andrebbe da solo probabilmente 
con Moceri, anche se l’on. Paolo Co-
lianni non è di questo avviso. E l’Udc 
che farebbe?
C’è chi sostiene che nel quadro com-
plesso delle alleanze l’Udc, assieme 
all’area Grimaldi potrebbe dare vita 
ad una sorta di grande lista civica che 
comprenderebbe anche il Pd. 
 A fare scattare la molla l’astu-
ta mossa di Ugo Grimaldi, il quale so-
stiene che bisogna avere “il coraggio di 
mettere da parte per un attimo i sim-
boli e le appartenenze e stilare un pro-
gramma breve ma concreto delle solu-

zioni possibili per le esigenze di questa 
città. Intendiamo in questo senso rac-
cogliere attorno a questo programma 
tutte le forze politiche e sociali che vi si 
riconoscono. Siamo in una situazione 
straordinaria e di emergenza e dunque 
le soluzioni devono essere anch’esse 
speciali e straordinarie.” In sintesi quel-
lo che sostenevamo noi di Dedalo già 
nel 2007. 
Come si capisce, tutto è in continua 
evoluzione e le prossime settimane ci 
daranno un quadro più chiaro e com-
pleto. Comunque sia, si avvicina per la 
politica, una Maledetta Primavera.

Maledetta Primavera
di Massimo Castagna

 “Maledetta Primave-
ra” è il titolo di una canzone 
di Loretta Goggi che ben si 
adatta al clima politico che si 
registra da qualche settimana 
e che interessa tutti i partiti. 
Ovviamente il tutto in vista 
delle elezioni amministrative 
del capoluogo della prossima 
primavera.
 Il Partito Democra-
tico (ne riferiamo più appro-
fonditamente nelle pagg. 3 e 
4) è impegnato nelle primarie 
del 17 gennaio per scegliere il 
candidato sindaco, cosa non 
facile perchè dalle primarie 
esce solo un vincitore, ma tutti 
gli altri sono sconfitti e questo 
potrebbe creare non pochi 
problemi al partito di Crisafulli 
e Galvagno.
 C’è da dire, però, che 
con le primarie il cittadino elet-
tore si sente più coinvolto, più 
partecipe e ha almeno la sen-
sazione di potere dire la sua 
diversamente da come avve-
niva in passato con i candi-
dati calati dall’alto. Noi siamo 
convinti che alla fine le prima-
rie potrebbero non tenersi o 
essere solo una formalità, nel 
senso che potrebbero ritirarsi 
tutti e ne resterebbe soltanto 
uno e quindi le primarie non 
avrebbero senso; può darsi 
anche che alla fine vi sia solo 
un candidato, quello che vin-
cerà, e che sarà sfidato alle 
primarie da un tizio qualsiasi. 
 Ad oggi comunque i 
possibili partecipanti alle pri-
marie potrebbero essere Ma-
rio Alloro, Lorenzo Colaleo, 
Maurizio Dipietro, Rino Agnel-
lo e Vladimiro Crisafulli.
 A questo punto que-
sta forma di democrazia par-
tecipata rappresentata dalle 
primarie, sarà solo un discor-
so interno al PD o è giusto che 

anche gli altri partiti si muova-
no in tal senso? Noi crediamo 
di sì, se si vuole riavvicinare 
in qualche modo il cittadino a 
scelte condivise.
 Anche chi sta lavo-
rando attorno a liste civiche 
dovrebbe fare la stessa cosa; 
Enzo Cimino lavora per una 
sua lista; l’ex Pd Giovanni 
Contino potrebbe essere alla 
guida di un raggruppamento di 
sinistra e, voci di corridoio dico-
no che l’on.Salvatore Termine 
avallerebbe questo progetto 
dove potrebbero ritrovarsi i 
dissidenti Pd, qualora deci-
dessero di lasciare il partito. 
Insomma tutto è in movimento 
e non c’è dubbio che per ora 
si tratta solo di voci circolanti 
nei corridoi della politica.
Nel centro destra regna il caos 
più assoluto, basta guardare 
quello che accade alla Pro-
vincia. Tutti contro tutti nella 
ex maggioranza; tutti contro 
tutti nella stessa Giunta; tutti 
contro tutti tra gli stessi par-
titi. Monaco non ha più una 
maggioranza politica, qualche 
volta riesce ad averne una nu-
merica. Le prove di dialogo il 
più delle volte si concludono, 
per bene che vada, con un 
nulla di fatto.
 Mpa e Udc non si 
parlano, Mpa e Pdl fanno finta 
di parlarsi, Udc e Pdl non si 
sopportano e nello stesso Pdl 
i contrasti sono notevoli.
Costruire una candidatura 
unitaria sembra un’impresa 
ardua perchè il candidato do-
vrebbe uscire dal Pdl area ex 
Forza Italia, dal momento che 
l’area ex An ha già il presiden-
te della provincia e il presiden-
te del consiglio provinciale. Se 
dovesse essere così potrebbe 
avere delle buone chance Da-
rio Cardaci attuale assessore 
all’agricoltura; ma alle sue 
spalle fremono anche Massi-
mo Greco e Dante Ferrari. Se 
fosse così significherebbe che 
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 Con questo nostro primo sondaggio riprendiamo a dare voce e possibilità agli utenti 
del web di esprimere le loro opinioni su temi che di volta in volta porteremo al centro del di-
battito. “Quali sono le Priorità per Enna” per capire di cosa la Città necessita e quali interventi 
programmare nell’immediato.
 Come era prevedibile la sezione più votata è stata quella relativa all’occupazione 
giovanile con il 21,7% delle preferenze; a seguire, con il 15,9% gli utenti chiedono un reale 
sostegno alla riapertura dell’Autodromo di Pergusa, considerato una vera e propria priorità 
per la Città sia dal punto di vista economico, che sportivo. 
 Con il 14,5% il cittadino chiede una riorganizzazione completa del traffico con la 
realizzazione dei parcheggi a raso per dare maggiore vivibilità alla Città, mentre si avverte il 
rifacimento di strade e illuminazione (13%), dal momento che buche e buio la fanno da pa-
droni in larga parte del centro abitato.
 Coloro che pensano ad una decisa incentivazione delle attività culturali e del tempo 
libero sono il 7,2%, mentre c’è chi pensa che occorrerebbe snellire la burocrazia comunale 
per fare andare le cose decisamente meglio (7,2%). A seguire poi le altre richieste.
 Quello che emerge dal sondaggio che ha solo un valore indicativo è che il cittadino 
si sente sì partecipe della vita cittadina, ma preferisce farlo attraverso il web forse perchè 
mancano altri strumenti di scelta e misurazione delle cose più urgenti da fare.

I risultati del nostro primo sondaggio: 
“Quali sono le priorità per Enna?”

“Progetto per Enna” fuori dai partiti e dagli schieramenti: la proposta dell’On. Ugo Grimaldi
Nel 2007 Dedalo lanciò l’idea, che 
chiamammo “Patto per la Città”, 
secondo la quale per fare uscire la 
città dallo stato di crisi, occorre-

va unire tutti quelli che amavano Enna in una sorta 
di grande lista civica fuori dagli schieramenti e dai 
partiti. Oggi apprendiamo con 
piacere che qualcosa di molto 
simile sta avvenendo. Protago-
nista l’on. Ugo Grimaldi che 
lancia un’idea simile e che ov-
viamente ci trova daccordo, se 
agli intendimenti seguiranno le 
azioni conseguenziali.
- On. Grimaldi, lei si sta inte-
stando una battaglia politica 
di non poco conto. Sostan-
zialmente chiama a raccolta 
al di là dei simboli e delle 
appartenenze politiche tutte 
quelle persone che amano questa città per dare una 
amministrazione che, almeno per una legislatura, 
possa risollevarla. Abbiamo interpretato bene il 
suo pensiero?
“Avete capito benissimo e credo che oggi lancian-
do questa idea stiamo interpretando il pensiero della 
maggior parte degli ennesi. La politica deve avere il 
suo ruolo, ma in una città come Enna, coloro i quali 
hanno svolto e continuano a svolgere ruoli politici de-
vono capire che deve prevalere l’amore, l’efficienza, 
la capacità di aggregare e il coraggio di alcune azioni 
importanti che vanno fatte in tempi rapidi se vogliamo 
salvare questa città . La crisi profonda che c’è all’Am-
ministrazione Provinciale dove c’è una maggioranza 
che ha eletto un presidente e che non c’è più, è scom-
parsa; un Comune di Enna dove c’era una maggioranza 
politica e non riesce più ad andare avanti. Ciò significa 
che questi rappresentanti che sono stati scelti dai parti-
ti e suggeriti al popolo, sono ormai alla frutta. Io sono 
prima di tutto uomo che ama questa città, per cui ho 
pensato di mettere da parte i partiti politici, le tessere, 
gli interessi della politica per fare prevalere gli interes-
si della gente. Quando ho detto che bisogna rinunciare 
ai propri simboli per me è una cosa non facile, ma lo 
faccio più che volentieri, senza avere alcuna ambizio-
ne personale, però voglio dare il mio contributo quale 
cittadino ennese, e non come parlamentare, perchè 
questa città possa realmente rinascere o almeno possa 
rinascere la speranza nei cittadini. Una città abbando-
nata a sé stessa, che non riesce a risolvere i problemi 
enormi, una burocrazia che non dà risposte ai cittadini. 
Questo progetto è aperto a 360°; non ci può essere più 
contrapposizione tra la destra, la sinistra e il centro. La 
politica la possiamo fare quando si tratta di elezioni 

nazionali, europee, regionali; ma quando si tratta di 
occuparci dei problemi della nostra terra bisogna unire 
le forze. Sono convinto di potere aprire un dialogo con 
tutti gli uomini, anche con quelli della sinistra dove 
vi sono uomini di grande capacità, di grande valore, 
di grande coraggio e di grande amore che hanno di-

mostrato verso questa città. E’ 
un progetto aperto a tutti, alla 
società civile, ai professionisti, 
ai politici che facciano un pas-
so indietro. In questo momento 
deve prevalere l’interesse per la 
collettività. La scelta dei consi-
glieri e del candidato sindaco 
sarà fatta in maniera assoluta-
mente democratica. Non l’ho 
l’ambizione di scegliere per 
forza il sindaco. Tutti coloro i 
quali crediamo in questo pro-
getto dobbiamo capire qual’è la 

figura buona per vincere queste elezioni.” 
- Non c’è dubbio che l’iniziativa va lodata perchè è 
di grande coraggio. La vostra proposta ha il dono 
della chiarezza e della tempestività in un momento 
in cui le forze politiche si stanno guardando attor-
no per capire come muoversi. Con Dedalo sfonda 
una porta aperta; noi avevamo ipotizzato un per-
corso quando nel 2007 lo chiamammo “Patto per 
la Città” e all’inizio della nuova stagione avevamo 
ipotizzato un percorso che mettesse assieme le per-
sone di buona volontà che amano questa città al di 
là degli schieramenti. L’altro elemento di novità del 
panorama politico sono le primarie del Partito De-
mocratico per la selezione del candidato sindaco. Il 
percorso politico che lei prefigura come si innesta 
in un percorso già avviato dal Pd?
“Sono convinto che nel Pd ci sono espressioni che me-
ritano grande rispetto e con le quali si può lavorare per 
il rilancio della città e mi auguro, nel futuro, anche 
della provincia. Il pd con le primarie ha fatto una scel-
ta molto democratica; noi intanto possiamo comincia-
re a trattare con quegli uomini del pd che intendono 
essere protagonisti in questa battaglia. Sono 
convinto che le primarie daranno indicazio-
ni chiare e che verrà fuori qualche nome che 
ci consenta di sederci attorno ad un tavolo. 
Noi però il candidato sindaco lo vorremmo 
individuare al di fuori degli schieramenti,  
per dimostrare che vogliamo stravolgere 
le regole per individuare assieme il sogget-
to. In passato credo di avere individuato i 
candidati che poi hanno vinto al Comune e 
alla Provincia, però poi, come è il caso della 
Provincia le cose sono andate male. Quan-

do parliamo del “Progetto Enna” dobbiamo evitare di 
candidare le persone che hanno un voto in più e che 
all’indomani sono pronte a creare problemi all’ammi-
nistrazione. Dovremmo arrivare a qualcosa che per me 
è un sogno, quello di potere puntare realmente sulle 
persone per bene di questa città che possono dare un 
grosso contributo di crescita. Bisogna costruire la nuo-
va classe dirigente; Enna ha bisogno di questa gente. 
Questo progetto può essere considerato una rivoluzio-
ne, un progetto politico che parte da Enna per espan-
dersi poi in tutta la provincia.”
-  Perchè con l’area Leanza-Monaco ci sono così 
tanti contrasti e così tante divisioni: non si riesce 
a trovare un punto di incontro per lavorare insie-
me?
“ Io non amo la poltrona, comincio ad amare la po-
litica con la “P” maiuscola; le posizioni sono com-
pletamente diverse e opposte; noi non abbiamo mai 
chiesto niente e non abbiamo mai voluto partecipa-
re alla spartizione,  abbiamo suggerito al presidente 
Monaco di staccarsi completamente dai partiti ; fai 
un salto di qualità considerato che oggi non hai più 
una maggioranza ; c’è un parlamentare regionale che 
non partecipa mai (Leanza n.d.r.) se non per cose sue 
a fini elettorali. Per esempio sui grandi problemi con 
il sen. Crisafulli ci confrontiamo e lavoriamo assieme. 
Abbiamo detto a Monaco, fai una giunta di alto profi-
lo, prendi il meglio che la provincia di Enna ti possa 
offrire per fare un salto di qualità. Siamo arrivati alla 
fine e lo dico con grande dolore perchè ho contribuito 
alla scelta di questo presidente.”
- Lei prefigura una presenza forte in consiglio co-
munale dei  leaders, sua, del sen. Crisafulli per ri-
tornare a fare politica sul serio?
“Noi abbiamo un altro dovere: di stare accanto all’am-
ministrazione, ma non di essere protagonisti all’inter-
no. Ci sono tante persone per bene, volenterose che 
possono ricoprire questo ruolo. Noi dobbiamo lavora-
re perchè gli amministratori possono dare risposte alla 
collettività, quindi sono portato ad escludere questa 
ipotesi.”

Massimo Castagna

On. Ugo Grimaldi



 

Per discutere delle prossime elezioni 
primarie, convocate dal Partito De-
mocratico ennese per il 17 gennaio, e 
che consentiranno ai cittadini ennesi 
di scegliere il candidato alla carica di 
primo cittadino del partito di Bersani 
abbiamo invitato Vittorio Di Gangi, 
s e g r e t a r i o 
cittadino del 
PD; Giusep-
pe Petralia, 
v icesindaco 
di Enna e Sal-
vatore Cappa 
Cons ig l i e re 
Comunale del 
gruppo con-
siliare PD a 
Sala d’Euno. 
Questa la sin-
tesi del dibat-
tito che, come sempre, troverete in 
versione integrale sul nostro sito.
- Segretario Di Gangi, ci illustri le 
novità emerse dall’ultima assem-
blea cittadina del PD con la convo-
cazione delle elezioni primarie.
Di Gangi: “Nel corso dell’assemblea 
cittadina di sabato scorso abbiamo 
sostanzialmente dato a corso a quan-
to prevedono le regole interne del 
partito per la selezione delle candi-
dature. Una riunione tecnica, dunque, 
nel corso della quale è stato designa-
to il Comitato Organizzatore e appro-
vato il regolamento”.

- Quali le regole principali?
Di Gangi: “Innanzi tutto possono 
candidarsi tutti i cittadini residenti che 
godono dei diritti politici a condizione 
che la candidatura stessa sia soste-
nuta da un determinato numero di 
iscritti al PD. Il numero dei sottoscrit-

tori varia a se-
conda del fatto 
che il sindaco 
uscente deci-
da o meno di 
candidarsi alle 
primarie. Il 
sindaco dovrà 
sciogliere la 
riserva entro il 
prossimo tren-
ta novembre. 
Non è neces-
sario essere 

iscritti per candidarsi, pur dovendo 
essere sostenuti da iscritti, inoltre non 
vi è alcuna pre-selezione ma si va di-
rettamente al voto”.
- Al Vicesindaco Petralia chiedia-
mo se ha notizie circa la scelta del 
sindaco Agnello….
Petralia: “Premetto che non sono un 
grande sostenitore di questo metodo 
di selezione della classe dirigente e 
degli uomini da scegliere per le com-
petizioni elettorali, forse a causa della 
mia formazione, però sono aperto agli 
elementi di novità e di cambiamento. 
Proprio per queste ragioni attorno a 

questi strumenti c’è un grande dibat-
tito interno, anche perché le primarie 
rischiano di essere un’eccessiva sem-
plificazione che anziché unire finisce 
per dividere. Senza poi dimenticare il 
rischio che que-
sto tipo di voto 
sia influenzato 
maliziosamen-
te dall’esterno, 
ragione per il 
quale lo ritengo 
inadatto quanto 
meno alla sele-
zione del grup-
po dirigente in-
terno”.
- Secondo la 
sua opinione, 
il sindaco dovrebbe ricandidarsi?
Petralia: “Io sono stato partecipe del-
le sue scelte nel corso di quest’ultimo 
anno, così come il segretario Di Gan-
gi lo è stato nei primi tre anni, e quindi 
mi sembra evidente che non posso 
non sostenere un’eventuale decisio-
ne a ricandidarsi.  In questo  momen-
to, però, il sindaco  sta valutando se 
riproporsi al giudizio degli elettori  ap-
profondendo il punto di gradimento 
all’interno del partito e nella città sulla 
base delle cose fatte ed entro i termini 
previsti scioglierà la riserva”.
- Lei, cosa gli consiglierebbe?
Petralia: “Io mi ricandiderei. Tranne 
ad avere compiuti atti criminosi, di 

mala amministrazione, di dolo, ma 
al contrario dopo avere amministrato 
per cinque anni in modo onesto non 
credete che  non si debba avere l’or-
goglio di porre la propria candidatu-

ra?”
- E il gruppo 
consiliare cosa 
ne pensa?
Cappa: “Negli 
anni il nostro 
non è stato un 
gruppo granché  
coeso e quindi 
men che meno 
in questo caso 
si può pensare 
ad una posizio-
ne univoca del 

gruppo. Bisogna però sottolineare 
che dietro al gruppo consiliare c’è un 
partito organizzato che ha preso le 
sue decisioni e che tutti dobbiamo ri-
spettare. Tutto ciò a prescindere dalle 
decisioni che assumerà il sindaco cir-
ca la sua candidatura”.
- Ma scegliere lo strumento delle 
primarie può essere interpretato 
come una bocciatura della giunta 
Agnello, come sostiene qualche 
dirigente del PD?
Di Gangi: “E’ necessario ricordare che 
noi abbiamo aderito al PD non per pre-
scrizione medica ma per libera scelta 
e in piena coscienza, prendendo 

(Continua a pag. 4)

Vittorio Di Gangi (Seg. Pd): 
“Le Primarie? Una grande democrazia dove possono candidarsi tutti i cittadini”

Giuseppe Petralia (V.Sindaco): 
“Agnello? Non posso non sostenere un’eventuale decisione a ricandidarsi. Io lo farei”

Salvatore Cappa (Con. Com. Pd): 
“Siamo riusciti a ricostruire la fiducia nei confronti del Comune e ne siamo orgogliosi”

IL FORUM

che dovrebbe avvenire nei prossimi 
giorni.
 I nostri ospiti si sono affret-
tati a fare quadrato attorno alle cose 
fatte dalle due giunte a cominciare 
dal risanamento delle casse comu-
nali, cosa assolutamente vera, e dei 
tanti intoppi avuti negli ultimi mesi per 
arrivare ad un bilancio che consenta 
di programmare le attività.
 In tutta fretta Di Gangi, Pe-
tralia e Cappa, incalzati dalle nostre 
domande, hanno tentato di fare ap-
parire il Pd un partito unito con un 
rapporto quasi idilliaco tra gruppo 
consiliare e amministrazione, cosa 
non vera.
 L’aspetto più importante è 
comunque rappresentato dal fatto 
che le primarie sono l’unico elemento 
di novità; la gente si sente più par-
tecipe nelle scelte, reagisce meglio 
agli stimoli del partito e, comunque, 
ha l’impressione che a decidere nel-
le scelte ci sia anche il cittadino, che 
non è cosa da poco.
 In buona sostanza il cittadi-
no elettore fino a ieri assisteva quasi 

 L’infinita stagione 
delle Primarie, quel-

la che si sta consumando all’interno 
del Partito Democratico che tornerà 
alle urne il 17 gennaio per scegliere 
il candidato sindaco della città per 
la prossima scadenza di primavera. 
Dalla tavola rotonda sono emersi al-
cuni spunti interessanti che i nostri 
ospiti  hanno chiarito efficacemente.
 L’aspetto più importante e 
significativo è rappresentato dal fatto 
che la strada delle “primarie” imboc-
cata dal Pd fin dai tempi di Romano 
Prodi sembrerebbe essere quella 
maestra e dalla quale non si torna 
più indietro. Certo i regolamenti sta-
tutari, nel tentativo di soddisfare ogni 
vocazione democratica, sono fatti in 
maniera tale da complicare maledet-
tamente le cose. Così il 17 gennaio il 
popolo di Bersani ritornerà alle urne.
 Che farà il sindaco uscen-
te Rino Agnello? Riproporrà la sua 
candidatura alle primarie o lascerà 
definitivamente? Questo è il grande 
interrogativo, perchè il primo cittadino 
non ha ancora sciolto la riserva, cosa 

impotente alle scelte calate dall’alto, 
mentre oggi ha la possibilità di dire 
la sua attraverso il voto. Un altro ele-
mento che segna un punto a favore 
del Pd è che da qualche settimana 
non si registrano più dichiarazioni 
avventate sulla stampa, attacchi a 
destra e a manca contro questo o 
quell’altro; insomma anche da questo 
punto di vista sembrerebbe essere 
tornato il sereno.
 Ovviamente gli occhi di tutti 
e la curiosità generale è puntata sulla 
scelta del candidato sindaco e sulle 
future alleanze che il Pd riuscirà a 
mettere in campo. 
 Il rischio comunque che le 
primarie possano rivelarsi un vero 
e proprio ciclone c’è. Se da un lato 
la scelta democratica del candidato 
sembrerebbe essere quella più natu-
rale e quindi migliore, dall’altro lato è 
molto alto il rischio di una eccessiva 
lacerazione e frammentazione che 
possa spaccare e dividere il partito 
più di quanto non lo sia.
 Tutto sarebbe legato alla 
presenza o meno alle primarie del 
sindaco Agnello, voluto da buona 
parte dei sostenitori di Franceschini e 
qualcuno dell’area Bersani. Ma con-
tro Agnello non sono pochi quelli che 

lo attendono al varco, primi fra tutti gli 
ex assessori della prima giunta.
 Come finirà non si sa, ma 
un dato è certo: più candidati con-
correranno alle primarie, più saranno 
le spaccature, con il rischio, a pochi 
mesi dalle elezioni, di non riuscire più 
a mettere assieme tutti i cocci.
Forse per questo i nostri ospiti han-
no fatto quadrato attorno al loro par-
tito non alimentando mai polemiche, 
piuttosto sviando qualche domanda 
“pericolosa”.
 Comunque vadano le cose 
quello che si sta imponendo è il me-
todo delle primarie con il quale, prima 
o poi, tutti dovranno misurarsi e non 
solo il Pd.
 Enna, è stato ribadito, è una 
città universitaria, ed è questa, in sin-
tesi, l’idea che l’amministrazione co-
munale ha della città; ed è attorno a 
questo concetto che deve svilupparsi 
la strategia di rinascita dopo il lace-
rante periodo di risanamento delle 
casse comunali. Molto è stato fatto, è 
stato ribadito, ma molto resta ancora 
da fare e comunque la prossima am-
ministrazione sarà nelle condizioni 
economiche di governare al meglio.

Massimo Castagna

IL RESOCONTO

PD: Ciclone Primarie
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Giuseppe Petralia

Vittorio Di Gangi

(Segue da pag. 3)
atto di regole e statuti. Non siamo al mercato delle 
vacche ma in un partito organizzato che diventa 
esso stesso elemento dirompente nel panorama 
politico italiano proprio perché dimostra di voler 
coinvolgere i cittadini nelle scelte più importanti 
a cominciare da quelle re-
lative agli uomini da candi-
dare. Il Partito democratico 
scegliendo le primarie vuole 
rafforzare il cammino intra-
preso cinque anni fa che ha 
portato al risanamento del 
bilancio comunale, dando 
nuove prospettive al com-
pletamento dell’azione di ri-
lancio della nostra città”. 
- Uno degli elementi di 
debolezza dell’esperienza 
amministrativa della giun-
ta Agnello è stato l’ec-
cessiva conflittualità con il gruppo consiliare. 
Come si spiega questo fatto?
Petralia: “Intanto vorrei sottolineare un elemento 
non secondario, ovvero questa amministrazione 
negli atti più importanti del suo percorso ammini-
strativo ha avuto sempre il sostegno del gruppo 
consiliare, tant’è che l’azione amministrativa è sta-
ta sempre supportata dai numeri. Se poi facciamo 
un paragone con le vicende che riguardano l’am-
ministrazione provinciale non possiamo non sotto-
lineare che in quel caso si assiste alla catastrofe 
nei rapporti interni a quella maggioranza. Purtrop-
po ciò che avviene al Comune ha, specialmente 
sulla stampa locale, una grande eco mentre di ciò 
che avviene alla provincia nessuno ne parla. Così 
come non è possibile non notare come ci sia un 
grande risalto alle vicende interne al PD mentre 
le lotte intestine del fronte avverso non vengono 
degnate di nota. Bisogna poi ricordare che quando 
non si inseguono fini personalistici l’accordo si tro-
va sempre nell’interesse della collettività.”
- Ma è possibile che forse dal centro-sinistra ci 
si aspetti di più?

Petralia: “Più di quanto è stato fatto mi sembra 
impossibile. Nessuno deve dimenticare in quali 
drammatiche condizioni abbiamo trovato il comu-
ne a giugno del 2005: sull’orlo del baratro. Oggi  
riconsegniamo alla città un bilancio completamen-
te risanato con il bilancio regolare e in pareggio. 

L’impegno non è mai venuto 
meno. Perfino in queste ore 
la giunta lavora febbrilmen-
te per adeguare la manovra 
economica alla luce della 
revoca del pignoramento 
che ci mette in condizione 
di utilizzare risorse finan-
ziare attese da mesi, per la 
città”.
Cappa: “Abbiamo trova-
to un comune dove non è 
stato possibile pagare le 
tredicesime del 2005. In 
quel caso ci fu un grande 

impegno comune con scelte forti contrastate an-
che dall’interno dei due partiti cofondatori (DS e 
Margherita). Come partito 
e come gruppo consiliare 
non possiamo non essere 
orgogliosi di quelle scelte 
perché, innanzi tutto, siamo 
riusciti a ricostruire la fiducia 
nei confronti del Comune. E’ 
vero nella seconda fase del-
la vita amministrativa tutti si 
aspettavano di più invece si 
è rimasti impigliati nei lacci 
e laccioli delle emergenze 
quotidiane. Siamo un gran-
de partito e, in quanto tale, dobbiamo essere in 
grado di assumerci grandi responsabilità, per 
questo dobbiamo proseguire nel cammino intra-
preso.”
- Tenere insieme il PD non è certamente un la-
voro facile. Quali gli ostacoli maggiori?
Di Gangi: “Quando ci fu il varo della nuova giunta 
Agnello non nascondo che rimasi un po’ deluso, 

ma con la mia elezione a segretario ho potuto di-
mostrare che ci si può impegnare anche in ruoli 
diversi. Non è stato un compito facile, visto che il 
PD nasce dall’unione di due grandi forze politiche, 
ma portando avanti con determinazione il metodo 
della condivisione delle scelte abbiamo raggiunto 
grandi traguardi. Il PD è una grande forza politi-
ca organizzata e lo ha dimostrato nella coerenza 
delle scelte, a volte impopolari, e nella grande sin-
tonia con le proprie rappresentanze parlamentari 
che hanno garantito il miglior sostegno possibile 
all’azione di governo anche in termini di risorse 
economiche. La stessa cosa non si può dire di al-
tre forze politiche come l’MPA che invece lavora 
per demolire e portare via risorse dal nostro ter-
ritorio.”
- Ma allora non è che è mancata un’idea preci-
sa della città?
Petralia: “Assolutamente no. E per  dimostrarlo 
basta andare a rivedere le linee guida che sono 
state poste alla base del bilancio preventivo di 
quest’anno con una forte azione tesa a far di-
ventare finalmente Enna una vera e propria città 

universitaria. Bisogna però 
ricordare che siamo ancora 
in dissesto finanziario, che 
abbiamo una struttura buro-
cratica che non è stato pos-
sibile riorganizzare proprio 
per effetto del dissesto in 
cui operano tre dirigenti su 
otto necessari, siamo stati 
quattro mesi in attesa del 
provvedimento legislativo 
relativo ai fondi destinati ai 
comuni dissestati e quando 

finalmente le somme potevano essere utilizzate è 
giunto un ingiusto provvedimento di pignoramento 
che ha reso disponibili le somme solo 24 ore fa. 
Stiamo comunque lavorando perché queste risor-
se siano messe subito a disposizione della città.”

Gianfranco Gravina
La Versione Integrale 

su www.dedalomultimedia.it
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Salvatore Cappa

Gianfranco Gravina e 
Massimo Castagna

 Azzerato il vertice dell’Asi 
di Enna con provvedimento dell’As-
sessorato Regionale all’Industria. 
Motivi tecnici legati alla mancata 
approvazione del bilancio sarebbero 
stati alla base del provvedimento. E’ 
iniziata ora una lunga querelle giudi-
ziaria. L’ex Presidente dell’Asi, Dott. 
Gaetano Rabbito ha presentato ri-
corso al Tar per ottenere la sospen-
siva del provvedimento, in attesa del 
pronunciamento definitivo.
Qui di seguito una nota del dott. Rab-
bito che pubblichiamo così come ci 
è giunta.
 “L’art. 29 della legge regio-
nale istitutiva dei Consorzi industria-
li, mai modificata, dispone l’autoriz-
zazione all’Assessore regionale per 
l’industria a concedere (lett. b) “con-
tributi annui per spese di funziona-
mento e di organizzazione dei Con-
sorzi” che “vengono concessi sulla 
base dei dati risultanti dal bilancio di 
previsione adottato dagli organi del 
Consorzio”. 
 Tale bilancio dovrebbe es-
sere corredato dal parere del Colle-
gio dei revisori: si da il caso che tale 
organo, scaduto dal luglio 2008, non 
è mai stato nominato dall’Assessore 

all’Industria cui compete per legge.
Il Consorzio industriale di Enna di 
bilanci di previsione per il 2009 ne 
ha predisposto ben due ed entram-
bi, approvati dagli organi Consortili, 
sono stati bocciati 
dall’Assessorato re-
gionale per l’industria 
per avere applicato 
pedissequamente la 
normativa citata dal-
l’art. 29 del L.R.S. 
1/84 ed avendo, 
con ripetute lettere, 
relazioni e delibere, 
dimostrato di non po-
tere altrimenti chiu-
dere in pareggio il 
documento contabile 
previsionale.
 Si raggiun-
ge il paradosso quando viene conte-
stato al Consorzio di avere applicato 
la normativa regionale in materia di 
contabilità nella parte in cui viene os-
servata la circolare dell’Assessorato 
Regionale Bilancio e Finanza n. 2 
del 29/01/2004 in materia di residui 
passivi nella parte che fa divieto alla 
“formazione di Residui passivi per le 
spese relative agli organi, agli stipen-

di e agli altri assegni fissi al persona-
le a pensioni e ad assegni congene-
ri” addebitando all’Ente la violazione 
del principio della competenza.
 Tralasciando ulteriori con-
siderazioni tecniche che saranno 
oggetto di approfondimento da parte 

degli esperti e di giu-
dizio da parte della 
giustizia amministra-
tiva, ribadisco che il 
vero problema è la 
volontà della Regio-
ne Siciliana di proce-
dere gradualmente 
al totale disimpegno 
in materia di Con-
sorzi Industriali e di 
scaricare le relative 
spese agli Enti locali 
soci.
È dal 2002 che la 
Regione impone di 

tagliare il contributo di funzionamen-
to del 5% l’anno, passando così da 
un contributo di € 1.437.000,00 del 
2002 ad € 1.045.000,00 del 2008 
sottraendo anno per anno risorse per 
complessivi € 1.329.000,00.
Continuare all’infinito significa azze-
rare il contributo regionale e quindi il 
disimpegno totale in spregio alla nor-
mativa vigente.

La regione siciliana ha potestà legi-
slativa e quindi, se vuole, cambi la 
normativa; da anni si attende la rifor-
ma, i responsabili dei Consorzi l’han-
no caldeggiata ma fino a quando non 
viene emanata tutti hanno l’obbligo 
di osservare il testo vigente.
 E principalmente l’Asses-
sorato Regionale all’Industria: dopo 
un anno e mezzo non ha nominato 
i revisori dei conti,  ha determinato il 
contributo per l’anno 2009 con lette-
ra notificata via fax il 13/10/2009 (ad 
anno quasi concluso), non ha dato 
alcuna risposta alla nota di indirizzo 
chiesta con delibera del comitato di-
rettivo del 25/09/2009.
 Avevo ritenuto eccessivo 
l’allarme lanciato dalla classe diri-
gente politica di Enna su motivi poli-
tici a base del provvedimento di scio-
glimento degli organi del Consorzio.
Mi sono ricreduto  alla lettura delle 
note di risposta del senatore Crocet-
ta che aveva molto tempo prima an-
nunciato il commissariamento e poi 
rammaricato solo della nomina di un 
commissario non di Enna. La legalità 
non è un modo di dire, va perseguita 
sempre e per chiunque!

Gaetano Rabbito
già Presidente Area Sviluppo Indu-
striale Enna

La contorta vicenda dell’ASI

Gaetano Rabbito
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Autodromo di Pergusa: solo le scelte condivise possono riaprirlo

Mario Sgrò

 Quando si parla di Autodromo di Pergu-
sa non si può non provare un senso di tristezza 
nel vederlo chiuso lì ad aspettare la evoluzione 
degli avvenimenti. 
 Da oltre 5 anni la 
pista più famosa del meri-
dione d’Italia è chiusa per 
la nota vicenda legata alla 
omologazione richiesta dalla 
Federazione Internazionale 
per garantire il massimo del-
la sicurezza. Ovviamente per 
adeguare la pista alle esigen-
ze dei piloti occorre fare dei 
lavori che fino ad oggi non 
sono stati fatti.
 Andare alla ricerca 
delle responsabilità è cosa 
trita e ritrita . Quello che qui 
vogliamo evidenziare è il perchè della necessità di 

eseguire questi lavori. 
 L’adeguamento della pista consente al-
l’Autodromo di Pergusa di avere di fatto la licenza 
grado 2 che consente l’organizzazione di qualun-

que evento motoristico e li-
vello internazionale ad ecce-
zione della sola Formula 1. 
Ed infatti la Fia ha assegnato 
a Pergusa in data 29-31 otto-
bre 2010 una prova del Mon-
diale Fia GT.
 Tradotto significa 
che la Federazione Interna-
zionale crede molto nella pi-
sta siciliana  e nelle persone 
che la dirigono, tanto da as-
segnarle una competizione 
internazionale.
 A questo punto la 

palla delle responsabilità passa nelle mani della 

politica, nel senso che devono essere fatte e con-
divise delle scelte sul futuro di Pergusa. 
 Se da una parte si sta lavorando per 
avere tutti i pareri necessari, dall’altra parte deve 
essere proprio il segnale che da politica arriva. Su 
Pergusa, infatti, devono essere fatte delle scelte 
chiare e coerenti che consentano non solo la ria-
pertura immediata del circuito, attraverso la realiz-
zazione dei lavori previsti, ma anche la capacità di 
progettare lo sviluppo del sito.
 Non è infatti possibile, che ancora in 
questo momento, nessuno dica chiaramente cosa 
si vuole fare. Non bastano semplici dichiarazioni 
rilasciate ai giornali, ma occorre un impegno serio, 
coerente e duraturo per evitare che Pergusa resti 
uno squallido villaggio che vive di ricordi.
 L’impegno di Mario Sgrò, Tullio Lauria, 
ecc. non può bastare; attorno a Pergusa bisogna 
che vi sia una sinergia complessiva per il bene 
della città. Potrebbe essere questo l’inizio della 
nuova Enna che auspichiamo.

M. C.

 Todos Caballe-
ros, tutti cavalieri. 
Dicono che Carlo V 

abbia pronunciato questa frase per li-
berarsi dei cittadini algheresi e torna-
re alle proprie abluzioni. Quello che è 
certo è che l’espressione è utilizzata 
ai nostri giorni quando sono in tanti 
a proclamarsi in qualche modo nobili 
o comunque vincitori, vanificandone 
per ciò stesso ogni prestigio.
 È il curioso e strano caso 
di alcune associazioni locali, più o 
meno blasonate, che si contendono 
il ruolo di difensori della genìa popo-
lare e dei suoi presunti interessi.
 In principio esisteva ad 
Enna (ed esiste ancora) una sola as-
sociazione, autenticamente apolitica 
e di squisito spirito volontaristico, ed 
era il Comitato per i diritti dei cittadi-
ni, capeggiato dall’instancabile Gae-
tano Vicari. Vera croce e delizia  di 
amministratori di tutti i gradi e livelli, 
questo Comitato persegue da anni lo 
scopo di interpretare le rivendicazio-
ne piccole e grandi della cittadinanza 
silente, inseguendo quasi fisicamen-
te le istituzioni fin nelle loro stanze 
più recondite.
 Da qualche tempo invece è 
tutto un proliferare di comitati e asso-
ciazioni che dichiarano i medesimi in-
tenti e scopi filantropici ma che apoli-
tici non sono affatto, anzi infervorano 
le nostre stanche pagine di cronaca 
politica con le loro polemiche, rivolte 
piuttosto ai propri consimili che alle 

problematiche sottese.
 Ha inaugurato questo fi-
lone Assoutenti con una coraggio-
sa battaglia, anche legale, contro il 
caro-rifiuti. Nata forse da un sogno di 
una notte di mezza estate (scusate 
il banale gioco di parole su uno dei 
loro arconti e il tocco shakespearia-
no già usato in passato), Assoutenti 
è diventata in breve l’associazione 
dell’anno con la elezione di un con-
sigliere provinciale e l’ascesa quasi 
naturale del suo uomo (!) di punta al 
rango di assessore. Subito dopo sono 
iniziati i distinguo, le liti, le diaspore e 
gli anatemi vicendevoli, finché anche 
la coppia rimasta, circondata da invi-
die e sortilegi, non è andata in fran-
tumi. L’una è finita adesso in altri lidi 
fortificati, sotto varie e inspiegabili ali 
protettrici, e l’altro sta cercando una 
decorosa collocazione. 
 Da questa diaspora sono 
nati i bracci armati di Assoutenti, 
quello ennese e quello “extra moe-
nia” in continua lotta tra loro e poi 
ancora i “Comitati cittadini ennesi” 
(associati a quelli siciliani, manco 
fossero vespri) che notoriamente non 
sono costola di nessuno ma semmai 
erano già nella mente di Dio prima 
che quelli fossero. 
 Ma non è finita qui. Appren-
diamo adesso che da un’altra costo-
la, certo non estranea alla carcassa-
madre, nasce adesso (o è sempre 
esistita?) la Federcontribuenti, a sua 
volta emanazione della Federazione 

nazionale dei contribuenti dello Stato 
e delle Autonomie locali.
Nulla di male, per carità, se non fosse 
che il povero cittadino così sapien-
temente rappresentato si confonde 
con un’altra istituzione di ben altro 
e opposto colore ma non per questo 
meno nobile e di aristocratici natali: 
la Federconsumatori. 
 Appellare “aristocratica” 
una sorella ancorché autonoma del-
la CGIL ci sembra quasi offensivo e 
allora: Consumatori di tutto il mondo 
o anche solo della provincia unitevi. 
Anche se poi consumatori o contri-
buenti per me pari sono.
 Ma restando da quest’altro 
lato della barricata, badate bene solo 
a livello figurato, troviamo un’altra 
associazione. Se i primi e i secondi 
che abbiamo elencato erano comitati 
per i cittadini con o senza diritti, ecco 
affermarsi nell’universo fantasmago-
rico che stiamo descrivendo “Citta-
dinanzattiva”. Qui la matrice politica 
è ancor più conosciuta ed evidente 
perché, attaccando ad ogni piè so-
spinto l’amministrazione comunale 
“amica” dichiara per ciò stesso di 
essere di sinistra. Anche loro sono 
parenti degli altri e crediamo abbiano 
a che fare con il Collegio dei Procu-
ratori dei Cittadini, che sanno di pro-
tocolli segreti esoterici e medioevali. 
 Ma no, perché sono stati 
fra i primi a chiedere la testa del Col-
legio dei Rettori, che non è quello di 
cui fa parte il Magnifico erede etneo 
di Dracula, ma il locale gotha delle 
Confraternite ennesi. 

Per mostrare tuttavia spirito sapien-
temente laico, Cittadinanzattiva 
prende di quando in quando le difese 
degli indifendibili, della corporazione 
dei commercianti dei viali ad esem-
pio, quelli che vendono mezzo caf-
fè e fanno metà barba e riempiono 
mezzo carrello a seconda che il traffi-
co abbia un senso o quello inverso.
Cosa unisce costoro, al di là delle 
appartenenze e delle peculiarità? 
 Probabilmente il fatto di 
essere quasi tutte “populisti”, a volte 
in senso ingenuamente positivo, a 
volte nel senso proprio e pregnante 
dell’espressione. Fanno leva, cioè, 
sui sentimenti e sulle esigenze ba-
silari della gente e si industriano di 
interpretarne i diritti. 
A ben vedere, con le giuste e attente 
eccezioni, tutte queste associazioni 
sono rivolte a costituire una forma di 
pressione nei confronti della destra 
o della sinistra di governo locale in 
nome del popolo; tutte o quasi inten-
dono creare prima o poi i presupposti 
di una candidatura o di una elezione, 
prontamente da smentire se le cose 
non dovessero andare per il verso 
giusto.
 Non abbiamo detto che tut-
to questo sia male in sé, anzi è forse 
il sale della democrazia. Lo spazio 
che loro occupano è semplicemente 
quello lasciato inopinatamente libe-
ro  da molti dei nostri rappresentanti 
eletti. 
Todos Caballeros, allora, tutti cava-
lieri o, che è lo stesso, nessuno.

Peppino Margiotta

Todos Caballeros
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 L’associazione Calzolai, unitamente all’Ordine degli Ortopedici, sono liete 
di comunicare che si sono trasferite in Via Vulturo, dove è possibile usufruire della 
rottura dei tacchi, per quanto riguarda le gentili signore, come dell’estirpazione del 
sopratacco per i signori. 

 Sarà inoltre possibile procurarsi tut-
to il campionario di slogature, distorsioni 
e affini presenti sul catalogo. Si racco-
manda di fare attenzione ai bambini e agli 
animali che in quanto possessori di arti di 
ridotte dimensioni possono andare incon-
tro a rotture ossee come alla perdita della 
calzatura…. 
 Ovviamente la notizia del 
trasferimento è falsa, ma il pe-
ricolo, come ci ha segnalato il 
Maresciallo Gaetano Bertuccio, 
è reale, quindi fate attenzione 
a transitare lungo via Vulturo, 
lato Banco di Sicilia, poiché il 
marciapiede, nel quale sono 

presenti dei riquadri in vetro per l’illuminazione di locali posti sotto il livello 
stradale, non è molto sicuro, considerato che alcuni di questi riquadri risul-
tano divelti, lasciando posto ad alcuni buchi di buone dimensioni, dove il 
piede di un bambino può tranquillamente incastrarsi con le conseguenze 
del caso, senza contare che vi possono cadere chiavi, portafogli, telefonini 
ecc. Il pericolo aumenta nelle ore serali: tra il buio e le auto parcheggiate, 
tutto è possibile. Non si comprende perché chi ha la responsabilità della 
manutenzione, non abbia preso ancora i provvedimenti del caso. 

Uno, due, tre, sta…tevi accorti!

 Questo è solo un esempio di come 
potrebbe essere una vera e propria gara di  
“ginkana” da svolgere presso codesto luogo viste le caratteri-
stiche speciali che contraddistinguono  la strada extraurbana 
192,  strada molto frequentata che collega la parte di Enna 
Bassa, scorrimento veloce, con la zona Risicallà, Pergusa. 
A segnalarci 
la situazio-
ne è stato 
un residente 
della zona 
che lamenta 
come la stra-
da, completa-
mente piena 
di profonde 
buche, sia 
alquanto pe-
ricolosa per i 
mezzi e per chi li conduce. 
 Infatti se ci si ritrova  in questa strada bisogna fare 
attenzione a non entrare con le ruote dell’auto in una delle 
tante profonde buche poiché uscirne sarebbe molto difficile, 
essendo costretti a fare una vera e propria “ginkana” per evi-
tare problemi. 
 “Più volte lo abbiamo fatto presente all’amministra-
zione” spiega un residente, “ma siamo sempre stati presi in 
giro”. Infatti pare che il Comune ogni quattro anni circa mandi 
degli operai che riparano superficialmente le buche che pun-
tualmente, dopo le prime piogge ritornano come prima e più 
di prima. La zona è frequentata oltre che dai residenti, anche 
da chi vuole accorciare i tempi per raggiungere Pergusa da 
Enna Bassa. 
 Quindi vista anche la numerosa transitabilità del-
l’arteria, sarebbe opportuno metterla in sicurezza,” I lavori 
“ spiega il Sig. Giangreco” vanno fatti bene e tutta la strada 
andrebbe sollevata perché quando piove buona parte del 
terreno viene trascinato lungo la strada creando anche una 
fanghiglia molto scivolosa e pericolosa, il tutto perché man-
cano i canali di scolo”. 

Fatima Pastorelli

Via Vulturo

 Per stelle intendia-
mo le casette Tre Stelle di via Raffaello 
Sanzio ad Enna bassa, mentre il termine 
“strisce” serve per la rima. Invece il ter-
mine “scrusciu” 
(rumore), sta ad 
indicare quanto 
segue: ci sono 
giunte segna-
lazioni da parte 
dei residenti, in 
merito alla dislo-
cazione di una 
fermata autobus 
che fa servizio 
da e per i paesi 
dell’est, in par-
ticolare per la 
Romania. I cittadini ci scrivono testual-
mente:” 
 I cittadini stranieri attendono 
per lunghe ore i pullmans provenienti da 
altre province e già con molti passegge-
ri, bivaccando e danneggiando le auto in 
sosta. Inoltre, abbandonano molti rifiuti 
sulla strada e, sono costretti ad esple-
tare i propri bisogni fisiologici nelle pub-
blica via, creando oltre ad un problema 

igienico, anche quello alla decenza non 
curandosi dei passanti e dei minori che 
risiedono nella zona”. 
 Prima che qualcuno parta lan-

cia in resta al 
grido di “razzi-
sti”, vogliamo 
far presente che 
in zona non c’è 
una panchina, 
né una pensili-
na, né un bagno 
magari chimico, 
né un contenito-
re per i rifiuti di 
buona capacità: 
che devono fare 
sti’ cittadini stra-

nieri? Risposta: i cittadini stranieri sono 
tenuti ad avere rispetto per l’ambiente e 
la decenza; chi ha concesso l’autorizza-
zione del suolo alla fermata Deve avere 
la decenza di dotare il luogo delle più 
elementari norme igieniche ed ambienta-
li, oltre che ad avere per primi, rispetto 
nei confronti dei concittadini: nostrani e 
stranieri.

Una via con i trabocchetti

Extraurbana 192

…a stelle e strisce? No! A stelle e scrusciu.

Via Raffaello Sanzio
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Via delle Magnolie Via degli Oleandri
Piscina Comunale 
(Via delle Olimpiadi)Via degli Oleandri

Non fiori ne medaglie ma opere di bene
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Henna nell’antichità di Enzo Cammarata

“Rosso” di Cerami

Stemma  dei Baroni Rosso

Arti, mestieri e non solo…
di  Giusi Scaduto

Riflessione e incanto…
 … sono le emozioni che, dopo la visita al Mu-
seo Musical Art 3 M di Enna, un turista ha annotato sulle 
“considerazioni spontanee” che, a sfogliarle, impressio-
nano per l’unanime gradimento suscitato nei 10 anni di attività. Dopo se-
vere ispezioni, siamo uno degli 80 musei siciliani  accreditati – sui circa 
260 esistenti – e segnalati dal Touring, dice il compositore Sebastiano 
Occhino che l’ha ideato e ne alimenta il patrimonio “espositivo”.
 Già perché l’offerta culturale è un viaggio virtuale nelle tradi-
zioni ennesi, tra le opere di un periodo storico o di un pittore, accurata-
mente selezionate e rivisitate dalla musica di Sebastiano quale originale 
chiave di lettura, al punto che si ha l’impressione di poter cogliere nuovi 
dettagli anche nel dipinto 
più familiare. Un amico di 
Guttuso, al termine del vi-
deo dedicato al maestro, 
ha esclamato: Delinquen-
te! Hai composto la colon-
na sonora della sua vita!
 Un moltiplica-
tore artistico che crea 
un’atmosfera in cui im-
magini e note si esaltano 
a vicenda, risucchiando 
in una dimensione senza 
barriere, di grande interiorità e suggestione che commuove per la ric-
chezza di emozioni contenute. Ancora, il museo genera curiosità, ansia 
di conoscenza, pure dei possibili nessi tra percezioni sensoriali: senza 
essere didascalico, cioè, promuove e divulga quella cultura in senso lato 
che è l’unità di misura del grado di civiltà di una popolazione. 
Infatti, sono numerosi gli enti (Enna, Cefalù, Catania ecc.) che se ne 
sono avvalsi per iniziative “itineranti”; interessanti quelle su culto ma-
riano e lamentanze ennesi, che hanno recuperato tra le più significative  
tradizioni popolari a rischio di scomparsa nella memoria collettiva. 
 Presenza conquistata con passione dalla famiglia Occhino che 
il talento artistico ce l’ha nel DNA. Sebastiano scopre il suo a 6 anni, 
quando il padre (violinista) gli regala una fisarmonica. Nonostante una 
partecipazione a Sanremo e qualche contratto discografico, capisce di 
voler restare qui (dove trova condizioni ottimali per comporre) e di non 
voler fare della musica un lavoro (per essere libero di creare). Laureatosi 
in geologia, 10 anni fa insieme a sorelle, figli ed alcuni amici inizia - tra-
mite l’associazione Musical Art - l’avventura museale  che gli ha ispirato 
sinora ben 130 colonne sonore! 
 Esperimento innovativo, apprezzato specie dagli stranieri (pur-
troppo sempre più rari), che dimostra come per lasciare il segno nel 
mondo attorno a sé non è necessario essere eroi, occorre avere idee e 
la tenacia per realizzarle.

Museo: scorcio sala proiezione + 
mostra fotografica

 Situato all’estre-
mo nord del territo-
rio della Provincia di 
Enna, al confine con 

la Provincia di Messina, Cerami è un 
paese che vanta origini siculo-gre-
che. Nel suo interland si trovano, in-
fatti, molti resti di insediamenti umani 
a partire da epoca preistorica.  
 La circostanza è da attri-
buire al fatto che il territorio è delimi-
tato da due fiumi che ora confluisco-
no uno nella diga dell’Ancipa e l’altro 
nella diga di Pozzillo. Vi si trovavano 
anche miniere di zolfo, di sale fossile, 
di argento e di rame, inoltre c’è molta 
abbondanza di sorgive d’acqua. 
 Fino al XIX° secolo nel ba-
cino dei due fiumi erano impiantati 
mulini ad acqua, che permettevano 
di trasformare in farina il grano pro-
dotto dal fertile territorio circostante. 
Per la sua posizione strategica fu 
luogo di scontri militari sia in perio-
do arabo che in periodo normanno. 
In età medievale la città fu elevata a 
contea.  
 Oltre a questo titolo ebbe 
anche quello di baronia, che era uno 
di quelli più ambiti dell’epoca. Nel Ri-
nascimento Cerami fu ornata di belle 

case e di un grande palazzo barona-
le. La Chiesa Madre era sacra a San-
t’Ambrogio. Ad essa si accostano al-
tre sette chiese minori. Nel 1580 fu 
fondato il Convento del Terz’Ordine 
Francescano. Nel 
1620 fu costruito il 
chiostro di Santa 
Maria del Monte 
Carmelo, sotto gli 
auspici della Ver-
gine Annunziata. 
Per questi edifici, 
di cui Cerami è 
ornata, nel 1663 
ottenne il titolo di 
Principato. 
 N e l l a 
parte che conser-
va i ruderi di quel-
lo che fu l’antico 
castello si trovava un enorme nume-
ro di caverne, disposte ad alveare. 
Alcune erano poco profonde. Altre, 
invece, erano profondissime. 
 Fino alla metà del XX° 
secolo la fonte primaria di sostenta-
mento per la popolazione era basata 
sull’agricoltura. Oltre al grano si pro-
ducevano olive, mandorle, cereali ed 
uva da vino. Cerami nel XVI° secolo 

aveva 2084 abitanti, nel XVII° aveva 
raggiunto i 2767 abitanti, nel 1713 si 
erano ridotti a 2434, nel 1798 erano 
3667, nel 1831 erano 4596, nel 1852 
erano 5162. 
 Tra le più importanti di Ce-
rami, a partire dal Medio Evo, è stata 

la famiglia Ros-
so, che ha avuto 
i più prestigiosi 
titoli nobiliari, il 
cui stemma, con 
il fondo in rosso, 
era contrasse-
gnato da una 
cometa di colore 
oro. Questa fa-
miglia, dal Rina-
scimento in poi, 
si stabilì a Cata-
nia, dove tutt’ora 

esiste Villa Cerami sede dell’attuale 
Facoltà di Giurisprudenza. Nel cen-
tro Sicilia possedette una quantità 
di feudi, tra cui pure quello di Pietra-
rossa, dove ora è stata rinvenuta la 
Statio Capitoniana. 
 Ma il ramo che conserva il 
titolo di barone “Rosso di Cerami” è 
quello di Enna, che fu riconosciuto 
anche dai Savoia dopo l’Unità d’Ita-
lia e tutt’ora risulta iscritto nel “Libro 
d’oro della nobiltà italiana” con il tito-
lo di Barone di Cerami. 
 La famiglia Rosso, in ramo 
maschile, si è estinta con la morte del 
Barone Carlo. Poiché, tuttavia, “more 
siculo”, il titolo si trasmette anche per 
linea femminile, è passato al nipote 
Davide Pirrera, storico e archeologo, 
barone per discendenza dalla madre 
Emilia.



Da Castrogiovanni ad Enna

 Nella storia di tutto il mondo 
ogni singolo evento di primaria importan-
za è sempre stato mosso dall’economia, 
dalle guerre alla scoperta dell’America.
C’è chi direbbe in sostanza che la storia 
è economia, uscite, entrate, investimenti 
e posti di lavoro. Enna è sempre stata 
principalmente una città agricola. Al 
tempo della raccolta del grano in onore 
di Demetra, Enna ne era una delle mag-
giori produttrici.
 Il boom 
rilevante nell’eco-
nomia fu indubbia-
mente la presenza 
di miniere come 
quella di Pasqua-
sia, che era la pri-
ma nella regione 
per estrazione, e il 
centro industriale 
presente a Dittai-
no con produzioni di pane e pasta.
 Esamineremo lo stato econo-
mico della città fino al 1996 così ognuno 
potrà compararne lo stato dopo tredici 
anni: la Sicilia era già in condizioni di ar-
retratezza e, i posti di lavoro diminuirono 
notevolmente la migrazione e la bassa 
natalità accompagnarono questo disa-
gio. Nella graduatoria del reddito pro-ca-
pite Enna si trovava nel ‘96 al terzultimo 
posto.
 Le dinamiche del mercato del 
lavoro decrebbero; gli uffici di colloca-

mento registrarono più di cinquantamila 
domande in tutta la provincia e i licen-
ziamenti e il precariato non lasciarono 
tregua agli enti regionali.
 L’agricoltura contemporanea 
si modernizzò, poichè le aziende agrico-
le si meccanizzarono attraverso gli input 
del terziario. Tecnologia, capitalismo 
e aumento di produttività furono quasi 
obbligati per non rischiare di uscire fuori 

dalla produttività; 
erano ottomila le 
imprese attive.
 L’ i n t e r-
scambio con 
l’estero rimase 
invariato, mentre 
il commercio in-
terno registrò un 
lieve aumento.
 L’edilizia 
e il turismo sono 

ora tornati di moda; un decennio fa man-
cavano gli investimenti pubblici e privati, 
comprese le opere collettive. 
 La casa edile registrò una 
forte caduta, dimostrabile con la dimi-
nuzione dei salari degli operai. Il turismo 
invece fu una delle poche note positive, 
registrando cinquantamila visite, molte 
di queste straniere; i venti complessi al-
berghieri registrarono un cospicuo gua-
dagno e aumentarono i posti-letto. 
 Tredici anni dopo questi dati 
fanno pensare. 

di Angela Montaltodi Matteo Astorina

La Storia attraverso l’economia di Enna

Miniera Pasquasia

Tanti volti per una città
 L’isola del sole, granaio 
d’Italia, come ben si riscontra nei 
libri di storia, nei secoli subì tan-
te dominazioni, medesima cosa 
avvenne a Castrogiovanni pur es-
sendo definita città inespugnabile, 
di queste presenze vi sono tante 
testimonianze attuali ancora oggi e 
visibili ad occhio nudo nell’assetto 
urbanistico della città e nelle deno-
minazioni che a codeste domina-
zioni appartengono. 
 Un’ importante egemonia 
fu quella mu-
sulmana con 
l’avvento degli 
arabi, periodo 
nel quale la 
città assun-
se il nome di 
“Cars Yan-
ni”, denomi-
nazione che 
risuona  nel 
dialetto en-
nese dei cittadini più anziani, che 
si definiscono “castriannisi”; nome 
che con l’avvento dei normanni si 
trasformò in “Castrun Ioannis, 
riferendosi alla prima chiesa che 
venne eretta in città, ovvero quella 
di San Giovanni, nello stesso pe-
riodo assume importanza rilevante 
la “grande via pubblica” nient’altro 
che l’attuale via Roma, che a sua 

volta nel periodo svevo prende il 
nome di “Via Ferdinandea”, periodo 
nel quale Enna muta nuovamente 
la sua designazione in “Castrum 
Regium”.  
 Sempre dal periodo arabo 
deriva l’epiteto attribuito a Piazza 
Alessi, ovvero “Balat” che vuol dire 
pietra levigata, e che in dialetto en-
nese diviene “a balata”. L’avvento 
dei Normanni presso Enna, avven-
ne tramite il tradimento di un arabo, 
Kamuth,  nome che viene attribuito 

in seguito ad 
un bivio che 
porta ad un 
accesso alla 
città. 
 T r a 
le tante ma-
schere che 
hanno ca-
muffato e 
mod i f i ca to 
il volto della 

città, vi era anche una comunità 
ebraica, dalla quale derivano i co-
gnomi Cammarata e Salamone ad 
esempio, periodo nel quale prente 
vita l’attuale chiesa di S. Marco allo-
ra sinagoga,  ed i quartieri adiacenti 
che nel dialetto ennese continuano 
ad esser soprannominati “Judì”. 
 Si ringrazia D. Pirrera, per 
le informazioni. 

Chiesa S. Marco
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Un parco naturale a Rossomanno

Parco Ronza

 Si è detto tante volte: “Abbia-
mo un grande patrimonio di beni  
naturali, archeologici, monumentali 

e artistici”. A ciò, però, ha fatto seguito soltanto 
l’inerzia assoluta. La provincia di Enna continua 
così  a rimanere ferma e perdente rispetto alle più 
quotate e attrezzate città costiere di antica tradi-
zione turistica. Non si vuole 
capire che non siamo solo 
noi ad avere un  patrimonio 
così grande. 
 Tutta la Sicilia 
possiede grandi patrimo-
ni culturali e spesso sono 
anche più interessanti del 
nostro. Allora, è necessario  
pensare ad altre soluzioni  
per conquistare  spazi sul 
mercato delle vacanze. Può 
aiutarci tanto il fatto che il 
nostro patrimonio culturale si trova  incastonato 
in un territorio con particolari caratteristiche   am-
bientali e territoriali. 
 Valorizzando e collegando tra loro le 
nostre risorse culturali, naturali e paesaggistiche 
si possono certamente attivare forme di turismo 
alternative e redditizie rispetto a quelle improdutti-
ve di oggi.. Sono necessari un’idea vincente e un 
luogo ideale e strategico dal quale partire con un 
serio programma di sviluppo turistico del territorio 
provinciale. Il luogo ideale e strategico potrebbe 

essere Rossomanno e l’idea vincente potrebbe 
anche essere quella di realizzare proprio lì un  
PARCO NATURALE, al centro di tanti interessi 
culturali. 
 All’intorno e all’esterno del  Parco do-
vrebbero nascere tutte quelle strutture e attrez-
zature che sono necessarie per fare turismo per 

la terza età, turismo per 
l’età giovanile e scolastico, 
turismo naturalistico e, ov-
viamente, turismo culturale. 
Cos’è Rossomanno? Rosso-
manno è un bosco, sottopo-
sto a tutela,  di cui una parte 
(230 Ha) è di proprietà del 
Comune di Enna. Si estende, 
prevalentemente, a Nord del 
più noto Parco Ronza, in dire-
zione Pergusa-Valguarnera, 
lambendo a Est la S.S.117 

bis. Il bosco è eccezionale e si trova in posizione 
centrale e  strategica rispetto  ai tre maggiori poli 
del richiamo turistico provinciale: Pergusa, Villa 
Romana del Casale di 
Piazza Armerina e Mor-
gantina di Aidone dove, 
ben presto,  arriverà la 
famosa “Venere”. 
 Con un clima 
salubre e alquanto mite 
dalla primavera all’au-

tunno, Rossomanno si stende su morbide colline 
sino a raggiungere gli 885 metri del monte omoni-
mo. La copertura boschiva è essenzialmente co-
stituita da ombrosi pini domestici, da monumentali 
castagni, lecci, roverelle e altre essenze. Rosso-
manno ha anche una sua storia interessante.
 La località è stata abitata  fin dal VII se-
colo a.C., come attestano le vestigia del villaggio 
indigeno fortificato di Serra Casazze, i cui reperti 
si trovano custoditi nel Museo Varisano di Enna. 
Continuò a essere abitata fino a quando, nel se-
colo XIV, il Borgo Rossomanno non venne distrut-
to dal Re aragonese Martino il Vecchio e i suoi 
abitanti trasferiti nella zona Pisciotto di Enna. Le 
tracce di questo insediamento sono ben visibili e 
sparse in vari punti. 
 Queste brevi indicazioni e, soprattutto, 
quelle che seguiranno nei prossimi numeri di De-
dalo, sono perfettamente in sintonia con la strate-
gia di sviluppo del turismo prevista dalla Regione 
Sicilia utilizzando i finanziamenti europei (Asse 3 
del POR, 2007-2013). Chi vuole intendere inten-
da.    

Angelino Fondacaro

Tutti a Cavallo 
per l’Equiraduno Nazionale

 Sarà la splendida cornice del territorio della Provincia di 
Enna ad ospitare dal 5 all’ 8 Dicembre la seconda edizione 
dell’ Equiraduno Nazionale d’Inverno. La manifestazione è 
organizzata dal Comitato Regionale Siciliano FITETREC-

ANTE (Federazione Italiana Turismo Equestre TREC-ANTE) con il patroci-
nio della Provincia Regionale di Enna e del Comune di Piazza Armerina.
Approfittando del lungo ponte dell’Immacolata , sarà possibile passeggia-
re a cavallo lungo i diversi percorsi previsti, offrendo così ai partecipanti 
un’ampia scelta escursionistica; tre tratte di avvicinamento partiranno da 
altrettante diverse località: Nicosia - San 
Cataldo - Kamaria, per un totale di 70 km 
in sella, seguendo le antiche “trazzere” 
della Provincia di Enna, per poi ritrovarsi 
tutti insieme il 7 dicembre alle ore 13.30 
al Centro Fieristico sito in c/da Bellia a 
Piazza Armerina. 
 Per chi volesse solo trascorre-
re una giornata a cavallo, sarà possibile 
iscriversi ad uno dei “percorsi a marghe-
rita” con escursioni presso importanti siti 
naturalistici, archeologici e mitologici, 
quali la Villa romana del Casale, i resti 
della città di Morgantina, gli scavi di Ros-
somanno, il parco minerario Floristella, il 
parco naturale della Ronza e il Lago di 
Pergusa.
 Quindi tutti in sella il prossimo 5 
dicembre per dare inizio a uno dei più importanti appuntamenti del calen-
dario nazionale della Fitetrec-Ante.
 Per tutte le informazioni su costi e modalità di partecipazione 
è possibile visitare il sito www.fitetrec-ante.it, dal quale è possibile sca-
ricare il modello d’adesione, da inviare entro il 25 novembre a: marilisa.
milano@gmail.com.

Filippo La Martina
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Ecosostenibili
di Gaetano Mellia

Salvare il mondo insieme
di Elisabetta De Carli
Turismo off-shore

Viaggio nella mente umana 
del Parco Museo Jalari

 Sui monti Peloritani, a pochi chilometri da Barcellona Pozzo di 
Gotto nella frazione di Maloto, si estende su una superficie di 35 ettari il 
Parco Museo Jalari.
Si tratta di un parco nato circa trent’anni fa grazie ad un’opera di bonifica 
e rimboscamento che ha creato una ricca vegetazione diventata ricovero 
di tante specie diverse di animali. 
 La parola araba “Jalari”, che dà nome alla contrada in cui si svi-
luppa il parco, significa “pietra luccicante”, la stessa pietra utilizzata per 
la sua realizzazione. Si tratta di un intrecciarsi di viali immersi in questa 
vegetazione che spaziano 
dal mondo mitologico a 
quello moderno creando 
un percorso di benessere 
attraverso i diversi stadi 
della mente (si passa in-
fatti dalla Via della confu-
sione,  alla Via dell’amore 
fino alla Via del sogno). 
 A Jalari, inoltre, 
il viaggiatore si trova a ri-
percorrere la storia attra-
verso gli stili architettonici: l’artista Salvatore Pietrini ha “giocato” con le 
forme rievocando le dominazioni della Sicilia attraverso colonne dell’arte 
greca, cupole arabeggianti e smerli dei castelli normanni. Sparse all’in-
terno del Parco Museo si trovano anche delle sculture e fontane in pietra 
realizzate da Mariano Pietrini anch’esse che ricordano personaggi di ieri, 
di leggende e della mitologia.
 Lungo i viali di pietra di Jalari si trovano 42 botteghe etnogra-
fiche all’interno di casette di pietra che custodiscono migliaia di reperti e 
arnesi tutti originali che raccontano la fatica e la laboriosità dei maestri 
artigiani di un tempo.

 Questo Parco così evo-
cativo è il luogo adatto per 
manifestazioni che fanno 
rivivere l’atmosfera e l’in-
canto del passato.  Al suo 
interno si svolgono infatti 
la Fiera della vendemmia 
dove si può assistere alla 
tradizionale pigiatura del-
l’uva e la Festa dell’arancia 
con la dimostrazione del-
l’antica estrazione dell’es-

senza dagli agrumi.
 Ancora più suggestivo è il Natale del Parco museo Jalari per-
ché all’interno delle botteghe vengono realizzati dei presepi con i mate-
riali tipici del mestiere rappresentato.

  Il premio Nobel Al Gore cerca 25 ambasciatori in Italia per il suo 
progetto contro il surriscaldamento globale. 
Il profilo dell’ambasciatore indicato da “The Climate Project Italia” deve 
includere conoscenze dei temi ambientali, buone capacità espositive e 
soprattutto deve essere in grado di arricchire il progetto in tutti gli ambi-
ti possibili. Gli ambasciatori avranno il compito di sensibilizzare in Italia 

l’opinione pubblica sui problemi climatici. 
E, come sostiene Al Gore, di convertire il 
cuore e la mente delle persone per otte-
nere un vero cambiamento. 
 Per aspirare a diventare un porta-
voce di Gore bisogna dare la propria di-
sponibilità a tenere almeno dieci presen-
tazioni nel corso dell’anno. Fino a fine 
dicembre è possibile inviare il proprio 
profilo sul sito http://www.theclimate-
projectitalia.it/site/. I candidati verranno 
selezionati direttamente dalla sede cen-
trale negli Usa e quelli scelti seguiranno 
un corso formativo tenuto direttamente 
dal premio Nobel. 
 The Climate Project è un’organiz-
zazione non profit creata nel 2006 da Al 
Gore per far conoscere i pericoli del sur-

riscaldamento globale e le buone prassi per evitarlo e cerca di divulgare il 
più possibile studi e ricerche cercando di renderli comprensibili al maggior 
numero di persone. L’obiettivo è il cambiamento delle abitudini degli indivi-
dui. Ecco le dieci regole per contribuire ogni giorno a salvare l’ambiente:
• risparmia la luce e spegni lo stand-by della televisione
• non prendere la macchina se non necessario e se puoi usa la bicicletta
• usa il treno al posto dell’aereo per le brevi e medie distanze
• fai la raccolta differenziata
• controlla la pressione delle gomme dell’auto (sgonfie fanno consumare 
più benzina)
• limita il consumo dell’acqua calda
• evita imballaggi eccessivi
• riscalda e raffredda meglio la casa e l’ufficio
• pianta un albero
• mangia meno carne
 Nel documentario An Inconvenient Truth (Una scomoda verità) 
vincitore di due premi Oscar Al Gore sostiene che “l’umanità è seduta su 
una bomba ad orologeria. Se la maggioranza degli scienziati del mondo 
ha ragione, ci rimangono solo 10 anni per allontanare una catastrofe che 
potrebbe spedire l’intero pianeta verso un collasso che comporterebbe cli-
mi estremi, inondazioni, siccità, epidemie e ondate di calore. È necessario 
ridurre in maniera drastica le emissioni di gas serra attraverso una coope-
razione a livello globale e un comportamento più attento e consapevole da 
parte dei singoli individui.”

Una delle botteghe

 Facoltà delle Arti e della Comunicazione

  Archeologia del Mediterraneo 
 (I anno sede Piazza Armerina)

 Multimedialità per le arti e la comunicazione

 Classe Facoltà di Giurisprudenza

 Giurisprudenza

 Scienze della difesa e della sicurezza

 Facoltà di Ingegneria e Architettura

 Architettura

 Ingegneria aerospaziale e delle infrastrutture 
 aeronautiche

 Ingegneria per l’ambiente ed il territorio

 Ingegneria telematica

 Facoltà di Psicologia e Scienze della Formazione  

 Lingue e culture moderne

 Scienze dell’educazione

 Scienze e tecniche psicologiche 

Scienze Economiche e Sociali

 Economia aziendale

 Sociologia e politiche sociali 

Facoltà di Scienze motorie e del benessere 

 Scienze delle attività motorie e sportive 

Offerta formativa 2009-2010
Corsi di laurea triennali e quinquennali 

a ciclo unico
 Facoltà delle Arti e della Comunicazione

  Tecnologie per le arti e la comunicazione
 (attivazione rinviata nell’anno accademico 2010/2011)

 Facoltà di Ingegneria e Architettura

   Ingegneria telematica magistrale

 Facoltà di Psicologia e Scienze della Formazione

 Psicologia clinica magistrale
 
 Facoltà di Scienze Economiche e Sociali

  Scienze delle politiche e dei servizi sociali magistrale 

  Economia aziendale magistrale

 Facoltà di Scienze Motorie e del Benessere

   Scienze e tecniche dell’attività motoria e sportiva 
 per la tutela della salute

Cdl specialistica o magistrale 
di durata biennale

Immatricolazioni senza mora fino al 30 
novembre 2009 per i tre corsi istituiti per 

la prima volta nel 2009-2010
Sono state inoltre prorogate fino al 30 novembre senza mora le 
immatricolazioni ai tre nuovi corsi:
- Ingegneria Aerospaziale
- Scienze della Difesa e della Sicurezza
- Sociologia e politiche sociali

La procedura di immatricolazione per l’Anno Accademico 2009-
2010 potrà essere effettuata in:
modalità on-line: da casa propria, dai totem, dalla biblioteca, dai 
laboratori di informatica distribuiti nei tre plessi dell’Università di 
Enna. Alla consegna del modulo firmato potrà essere ritirato il li-
bretto universitario insieme con il numero di matricola.  ATTEN-
ZIONE: gli studenti con titolo di studio straniero NON devono se-
guire la procedura online.
modalità cartacea: dal sito www.unikore.it scaricando la domanda 
di immatricolazione oppure, ritirandola dall’Ufficio immatricolazioni 
o dalle Segreterie Didattiche dei tre Plessi
Principali scadenze 
Immatricolazioni: senza mora fino al 10 novembre 2009
tasse:
Scadenza prima rata: 31 ottobre 2009 prorogata al 10 novembre 09 
Scadenza seconda rata: 22 dicembre 2009
Scadenza terza rata: 31 marzo 2009 
Informazioni dettagliate e modulistica scaricabile sul sito 
www.unikore.it

Agevolazioni agli studenti

Finanziamento tasse Kore Banca Nuova

 Grazie alla straordinaria iniziativa della Kore con Banca 
Nuova, anche per l’Anno Accademico 2009/2010, è possibile ri-
chiedere il finanziamento delle tasse senza pagare alcun interesse 
e senza oneri. E’ possibile pagare le tasse in 10 rate in 10 mesi, 
senza aggiungere un solo euro di spese. Il finanziamento è senza 
alcuna maggiorazione.

Per il tuo futuro facciamo a metà

 Al fine di incoraggiare la regolarità degli studi, l’Università 
Kore di Enna attua per il secondo anno consecutivo un programma 
di incentivi.
 Il programma 2009/2010 “Per il tuo futuro facciamo a 
metà” consiste nella restituzione del 50% delle somme versate per 
la seconda e la terza rata (tassa di iscrizione e contributo di corso, 
ove esistente) agli studenti che, al termine delle tre sessioni di esa-
me di febbraio, giugno e settembre 2010, conseguono almeno 57 
crediti.

 Sono presi in considerazione soltanto i crediti acquisiti 
dallo studente mediante prove di esame registrate riferite a settori 
scientifico-disciplinari e all’idoneità linguistica, concernenti discipli-
ne previste nel piano di studi dello stesso anno accademico (inclu-
se le discipline a scelta dello studente).
Informazioni complete sul sito www.unikore.it 
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Harry Potter versus Edward Cullen

Istantanea su...i giovani
di Selenia Fiammetta

di tutti i fan. 
 Ma attento Harry, qualcu-
no rischia di rubarti il posto!
 Come ha dichiarato l’Usa 
Today infatti: “Il vampiro fa un sol 
boccone di Harry Potter”. Edward 
Cullen è il protagonista di un’altra 

saga famo-
sissima, i 
cui libri sono 
divenuti be-
stseller in-
ternazionali 
a p p re zza t i 
da giovani e 
meno gio-
vani di tutto 
il mondo. 
L ’ a u t r i c e , 

Stephanie Meyer, ha dato vita a un 
personaggio davvero singolare. 
 Edward è un vampiro tal-
mente bello da sembrare irreale e di 
cui tutte le ragazzine si innamorano. 
Sin dall’uscita del primo libro della 
serie, “Twiligth”, definito “il più bel 
libro per ragazzi degli ultimi anni” e 
da cui è stato tratto l’omonimo film, 
il successo è stato strepitoso ed è 
ormai incalcolabile la portata del fe-
nomeno in rete. 
 Anche qui però, siamo 
giunti al capitolo conclusivo della 
saga, svelando finalmente segreti 
e misteri della storia più romantica 
degli ultimi tempi. Chi avrà la meglio 
fra i due attori protagonisti? Cari 
fan, è ancora presto per stabilirlo…

 Il “Panel Librerie Demo-
skopea” – il servizio che rileva i dati 
di vendita di un campione di librerie 
e li elabora – evidenzierebbe come 
il mercato dei libri sia un mercato 
difficile e in continua sofferenza. 
 Gli italiani, infatti, risul-
t e r e b b e r o 
essere dei 
sempre più 
convinti “non 
lettori” e le 
loro scelte si 
concentre-
rebbero solo 
su pochi, 
anzi  pochis-
simi, titoli 
guida ben 
noti. Fortunatamente, tuttavia, c’è 
chi ancora ama leggere, ma anche 
fra i giovani emergerebbe la stessa 
tendenza: privilegiare solo alcuni 
titoli e alcuni autori, sconoscendo 
tutto il resto. 
 Due fra tutti i personaggi 
di maggiore successo degli ultimi 
anni. Chi non ha mai sentito parla-
re, del resto, del piccolo mago Harry 
Potter e delle sue meravigliose av-
venture? Dal 1998, anno della pub-
blicazione in Italia del primo libro 
della serie, “Harry Potter e la pietra 
filosofale”, edito da Salani, siamo 
giunti oggi, con l’uscita del settimo 
e ultimo libro “Harry Potter e i doni 
della morte”, alla fine della saga che 
ha reso famosa la sua ideatrice, J.k. 
Rowling. Con l’immenso dispiacere 

 Nei giorni scorsi è stato 
presentato a Noto, presso il palaz-
zo Ducezio, il decreto attuativo del-
la Legge 10/2005, che fissa i criteri 
e le modalità’ per il riconoscimento 
dei Distretti Turistici. 
 Alla presenza dell’Asses-
sore Regionale al Turismo, on. Nino 
Strano, del sindaco di Noto, Cor-
rado Valvo e degli 
altri sindaci del 
distretto sud-est, il 
consulente dell’as-
sessore, on. Fabio 
Granata, ha detto: 
“Superare il siste-
ma turistico locale  
ed intendere il si-
stema turistico dei 
Distretti come fatto 
geografico dove il 
sistema turistico 
e quello culturale 
coincidano in un 
unico brand per la valorizzazione 
comune”. 
 I distretti turistici raggrup-
pano più territori caratterizzati da 
offerte qualificate di attrazioni turi-
stiche nel settore dei beni culturali, 
ambientali, ivi compresi i prodotti 
tipici dell’agricoltura e dell’artigiana-
to locale. ‘’Si tratta - ha detto l’as-
sessore al Turismo Nino Strano - di 
nuovi modelli di politica territoriale 
di sviluppo comprendenti ambiti ter-
ritoriali integrati appartenenti anche 

a più province e che potranno es-
sere promossi da enti pubblici, enti 
territoriali siciliani e anche soggetti 
privati”. La promozione dei distretti 
dovrà mirare allo sviluppo turistico 
del proprio territorio o di più territori 
appartenenti anche a province di-
verse, attraverso la predisposizione 
e l’attuazione di specifici progetti. 

 Tali progetti do-
vranno prevedere 
il conseguimento 
di determinate fi-
nalità individuate 
dall’ dell’Asses-
sorato regionale 
per il turismo, le 
comunicazioni ed 
i trasporti. I distretti 
turistici, in parti-
colare, dovranno: 
sostenere attività 
e processi di ag-
gregazione e di 

integrazione tra le imprese turisti-
che, anche in forma cooperativa, 
consortile e di affiliazione; attuare 
interventi necessari alla qualifica-
zione dell’offerta turistica urbana e 
territoriale; istituire punti di informa-
zione e di accoglienza per il turista; 
sostenere lo sviluppo di marchi di 
qualità, di certificazione ecologica 
e promuovere le strutture ricettive, i 
servizi e le infrastrutture anche con 
l’ausilio degli strumenti di marketing 
telematico.

Nascono i Distretti turistici

Ass. Nino Strano

Dalla Sicilia 
di Liborio D. Severino

 Presso l’Istituto compren-
sivo  “A. Manzoni” di Montelepre 
(PA) è stato presentato  il progetto 
“Dai rifiuti all’olio biologico”. Grazie 
alla collaborazione di insegnanti, 
alunni e amministrazione comunale 
ha preso il via il processo di bio-
compostaggio 
che partendo 
dalla raccolta 
differenziata 
dell’organico 
conduce alla 
p r o d u z i o n e 
dell’olio biolo-
gico. 
 G l i 
alunni portano 
ogni mattina a 
scuola i rifiuti 
organici in de-
gli appositi sacchetti biodegradabili 
che vengono trasportati al parco 
urbano grazie all’aiuto di  un asino 
donato dall’amministrazione comu-
nale. 
 I rifiuti vengono, quindi, 
miscelati con foglie secche e rami 
del parco e triturate con un appo-
sito trituratore in modo tale da otte-
nere un ottimo concime naturale da 
utilizzare per la concimazione degli 
alberi d’ulivo del parco comunale. 
 Il prodotto finale sarà l’olio 

biologico prodotto con la spremitu-
ra a freddo. Si tratta di un progetto 
singolare che impegnerà gli alunni 
in ogni singola fase del processo 
di trasformazione dei rifiuti sensibi-
lizzando i ragazzi e le loro famiglie 
sull’importanza della raccolta diffe-

renziata e la 
valorizzazione 
delle tradizio-
ni contadine. 
Durante la 
presentazione 
del progetto i 
ragazzi han-
no realizzato 
una dimostra-
zione che ha 
illustrato ogni 
fase del pro-
cesso e, in 

conclusione, i partecipanti hanno 
gustato le “vastedde”, le tipiche 
focaccie monteleprine condite con 
l’olio prodotto dagli alunni della 
scuola. Il progetto, che il prossimo 
anno coinvolgerà le altre scuole di 
Montelepre, ha entusiasmato fami-
glie, alunni ed insegnanti che sono 
riusciti ad inserire nel piano del-
l’offerta formativa elementi che si 
allacciano allo sviluppo sostenibile 
della nostra società.

L.D.S.

A Montelepre i rifiuti producono 
olio extra vergine



Misure comportamentali per la nuova influenza A
Ecco le corrette informazioni relative alle norme generali di prevenzione: 
1) Coprire naso e bocca in caso di starnuti o tosse, con fazzoletto o comunque mantenersi a distanza da altre persone
2) Lavare con attenzione le mani con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica, e farlo con regolarità (soprattutto se ci si è toccati il 
naso o la bocca o se si sono toccate superfici sporche)
3) Evitare contatti ravvicinati soprattutto con persone che potrebbero essere malate 
4) Arieggiare bene l’ambiente in cui si vive aprendo le finestre o garantendo il corretto funzionamento degli impianti di condizionamento, 
curare la pulizia e sanificazione degli ambienti
5) Praticare comportamenti igienici quali dormire un tempo adeguato, alimentarsi in modo corretto e svolgere attività fisica.
6) Se ci sono sintomi che ricordano l’influenza (disturbi delle prime vie aeree, tosse o dolori muscolari con o senza febbre) rimanere a 
casa e informare il proprio medico di medicina generale o pediatra di famiglia; non uscire o frequentare collettività se c’è febbre, ma per 
prudenza anche dopo che i sintomi sono passati, per almeno 24 ore. 
7) Quando è presente un malato in famiglia occorre evitare i contatti ravvicinati, utilizzare fazzoletti 
di carta ed eliminarli rapidamente, arieggiare i locali di frequente; non è necessario l’utilizzo di ma-
scherine o di stanze/bagni 
8) Vaccinazione antinfluenzale con vaccino pandemico.

Nuova Influenza: 
incontro con i 

medici di famiglia
 Presso la sala riunioni dell’Or-
dine dei Medici, a Enna Bassa, in via 
Leonardo Da Vinci, n. 7, si è tenuto  
giovedì 12 novembre 2009, la riunione 
indetta dall’Azienda Sanitaria Provin-
ciale di Enna sulla nuova influenza. 
 La riunione ha fatto  il punto 
sulla strategia aziendale di intervento 
e sull’importante ruolo dei Medici di 
Medicina Generale, i Pediatri di Libe-
ra Scelta e i Medici di Continuità Assi-
stenziale. 
 Nella  presentazione dell’ini-
ziativa si legge: “Per una più efficace 
attuazione degli interventi di prepara-
zione e risposta alla diffusione della 
pandemia da virus A/H1N1v, l’Azienda 
Sanitaria Provinciale di Enna organiz-
za un incontro per migliorare il livello 
di coinvolgimento da parte di tutti gli 
interlocutori  che istituzionalmente e 
operativamente concorrono alla rea-
lizzazione del programma della comu-
nità.” 
 Dopo il saluto della Direzione 
Aziendale dell’ASP, sono intervenuti  il 
prof. F. Vitale (Università di Palermo), 
il dott. L. Galvano (Segr. Gen. Prov. 
FIMMG), il dott. F.P. Crollo (ASSIME-
FAC), la dott.ssa R. Muratori (SMI), e 
il dott. F. Belbruno (A.S.P. Enna).

Sedi dell’attività vaccinale influenza A
L’offerta vaccinale è organizzata sul territorio ed in sede ospedaliera nelle sedi indicate nello schema di 
seguito evidenziato.

15 Dedalo n. 22 del 30 novembre 2009società

Come muovere l’economia locale
di Tony La Rocca

Ottimisti, si diventa!

L’importanza di chiamarsi Europa

La Rete delle Opportunità 
di Gaetano Mellia

 L’atteggiamento con cui ci si rivolge alla vita, è deter-
minante per il successo nella propria attività. Le sfide che 
provengono dal turbo-capitalismo sono tante. Va chiarito, 

per dovere di comprensione, che il turbo-capitalismo è ciò che  ha dato 
origine a questa crisi globale, ed è molto più che il capitalismo classico 
di cui tutti abbiamo sentito parlare e che Marx ripudiava così tanto. La 
complessità delle dinamiche economiche che influenzano la nostra vita, 
ci inducono ad una riflessione che fa emergere tre componenti perfetta-
mente aggregate tra loro che, ben calibrate, possono traghettarci incolu-
mi dall’altra parte di questo fiume in piena. 
 La prima è l’etica. L’etica applicata alla qualità dei prodotti e 
alla gestione dell’attività costituisce quel meta-valore aziendale da col-
locare ai primissimi posti in una scala gerarchica di valori che l’impren-
ditore deve, obbligatoriamente, possedere. Ma, cos’è “ETICA”? Tanto è 
stato scritto su questo termine il cui contenuto è stato parecchio alterato 
fino a perderne il significato originario: che è diventato sinonimo di mo-
rale. Etica è ragione, razionalità ! La ragione ed il raziocinio ci inducono 
ad essere corretti. L’etica è innata: sappiamo perfettamente ciò che è 

giusto o sbagliato non abbia-
mo bisogno di chi deve ram-
mentarcelo. Questo lo notiamo 
soprattutto nel commercio. 
 La negazione dell’etica 
porta: frustrazione, fallimen-
to ed approfitto, piuttosto che 
profitto reale. La seconda com-
ponente è la “formazione” che 
dà vita alla professionalità cioè 
alla competenza che sviluppa 

l’imprenditore o il lavoratore autonomo e che, fortunatamente, viene per-
cepita dal mercato: questo è il percorso da seguire; ciò che ripaga, alla 
lunga, sempre. La terza è la “positività”: “Ma come essere positivi, direte 
voi, in questo momento?” Non è facile, ma non è impossibile. Proviamo 
a guardare al futuro: pianificandolo, sognandolo. Ciascun imprenditore è 
dotato di una quantità di ottimismo naturale, intelligenza, esperienza che 
giornalmente lo costringono a tirare fuori quelle abilità che esprimono il 
massimo: quando si alza il “livello di necessità”. 
 Aiutiamoci tra di noi chiediamo, alla Camera di Commercio, di 
organizzare un corso di formazione finanziaria, motivazionale e di svi-
luppo personale sponsorizzato dalle associazioni di categoria produtti-
ve che, in maniera semplice, riuscirebbe a motivarci, somministrandoci 
quelle vitamine indispensabili che in momenti di stress come questo, 
servono. 
 Abbiamo bisogno di “riorganizzarci” facendo un atto di umiltà 
e mettendoci tutti in discussione; tirarci fuori dal pantano è possibile, 
sprofondarci lo è altrettanto. Sta a noi scegliere.

 Da utenti informati a soggetti attivi, Pro-
getti e percorsi per i giovani in Europa. Le reti di 
informazione comunitaria a confronto sulle oppor-
tunità di sviluppo e di sinergie locali
 A Trieste il 24 Novembre 2009 è stato 
realizzato un seminario di approfondimento sul 
tema “La sfida delle po-
litiche europee per i gio-
vani: investire, conferire 
loro maggiori responsa-
bilità e mobilità per l’ap-
prendimento permanen-
te”. 
 Nel pomerig-
gio si è tenuto, anche 
un open space sul tema 
“Comunicare l’Europa 
ai Giovani. - Le sinergie 
locali nel settore dell’in-
formazione comunitaria per i giovani”. In questo 
seminario vi è stato il lavoro congiunto delle reti 
di informazione comunitaria che hanno i giovani 

come target principale. In 200 hanno partecipato 
in rappresentanza delle reti Eurodesk, Europe Di-
rect, CDE, EURES ed Euroguidance. 
 Gli stakeholder a livello locale e naziona-
le si sono posti importanti obiettivi concreti: infor-
mare e comunicare in maniera coordinata con più 

efficienza e con mag-
gior efficacia. Le reti di 
informazione comuni-
taria possono vincere 
la sfida per una nuova 
Europa solo attraverso 
la realizzazione delle 
idee, delle passioni e 
dei sogni sul futuro di 
cui i giovani sono por-
tatori. 
 A tal fine la Com-
missione europea ha 

lanciato un processo che, nel prossimo futuro, 
dovrebbe portare all’accorpamento di reti e/o fun-

zioni informative. 
 Questo processo è stato accolto con fa-
vore, soprattutto perché prende in considerazione 
le esperienze e le buone prassi già esistenti a li-
vello locale nelle attività di informazione comunita-
ria. Proprio a livello locale, le reti di informazione 
comunitaria hanno già sviluppato attività, progetti 
ed eventi in maniera sinergica. Nei territori locali vi 
è una cooperazione in forma integrata per dare al 
cittadino giovane la miglior risposta possibile alle 
esigenze/aspettative esposte. 
 Tale cooperazione aumenta la capacità 
di orientare il giovane piuttosto che semplicemen-
te informarlo. 
 I servizi dei vari enti locali messi in rete 
tra loro permettono di aumentare le capacità di 
risposta al pubblico; l’apprendimento permanente 
e le competenze dei funzionari e degli operatori 
locali delle varie reti si incrementano ed autoali-
mentano attraverso uno scambio di informazioni e 
conoscenze formalizzato. 
 Al seminario ha partecipato il rappresen-
tate della Rete provinciale Eurodesk di Enna.
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La non - medicina 

Cose di casa

 Il radicchio è depurativo ed è consigliato in caso di stitichezza 
e cattiva digestione. Inoltre è ottimo come terapia alimentare comple-
mentare in caso di diabete ed obesità. La ricchezza in oligolementi e sali 
minerali ne consiglia l’uso in tutte le forme di artrosi e come alimento im-

portante per chi soffre di reumatismi. Eh 
si, il radicchio rosso è proprio una forza 
della natura ma accertatevi quando lo 
comprate che non abbia parti rovinate, 
foglie gialle o troppo scure e macchiate 
e che il cespo sia leggermente aperto. 
 Naturalmente il migliore è il radic-
chio rosso di Treviso. E’ stata la prima 
verdura ad essere coltivata in orbita, 
con la spedizione Shuttle dello scienzia-
to John Glenn. Il radicchio rosso è stato 
scelto per la concentrazione ottimale di 
sali minerali e vitamine, utili in condizio-
ni estreme. Il radicchio ha superato nei 
test per decidere quali piante coltivare 

in orbita, i germogli di soia, gli spinaci, i pomodorini rampicanti

Alchimia

Mi sveglio sempre in forma 
e mi deformo attraverso gli altri

(Alda Merini)

Le quattro stagioni

 Secondo studi universitari, i pessimisti e quelli di cattivo umore 
e quelli sempre tristi, hanno buone possibilità di potenziare l’ingegno e 

allenare la memoria, perché i tristi ed i pes-
simisti, essendo meno creduloni, analizzano 
meglio la triste realtà e sviluppano maggiori 
capacità critiche. Lo studio dimostrerebbe 
che chi è di cattivo umore riesce ad affron-
tare meglio la quotidianità, valutando con più 
oggettività eventi e situazioni. Secondo i ri-
cercatori però, chi è di umore nero, ha meno 
creatività rispetto agli ottimisti ed è vittima di 
un pensiero lucido e logico nell’elaborazione 
delle informazioni. 
 I soggetti tristi hanno più facilità a 
ricordare, sono più scettici rispetto agli alle-
gri, ma sono anche più abili nel comunicare, 
spiegando con logica e lucidità e sono meno 

inclini a lasciarsi condizionare dai pregiudizi. Quelli tristi, del tipo  “è meglio 
aspettarsi il peggio che se arriva forse sono preparato, se no posso gioire”, 
per una volta sorridano: sembra proprio che questa linea di pensiero sia 
quella giusta, perché aiuta ad affrontare la vita e le giornate difficili.

Poco tempo, pochi movimenti

 Chi lavora in ufficio trascorre la maggior parte del suo tempo sedu-
to a lungo nella stessa posizione, ed attaccato ad uno schermo. Ciò è poco 
salutare, per cui ecco alcuni consigli per bruciare calorie in ufficio. Il primo 
consiglio è, ovviamente, quello di recarsi al lavoro in bici o a piedi e se non 
è possibile, scegliere i mezzi pubblici e scendere una fermata prima della 
propria e camminare fino all’ufficio. 
 Si bruciano più calorie stando in piedi che seduti: durante le tele-
fonate, alzatevi e camminate, è una buona soluzione per bruciare calorie 
senza allontanarsi dalla propria scrivania. Se pranzate in ufficio, riservatevi 
un po’ di tempo per fare esercizi di stretching e allungamento per rilassare il 
collo e la schiena, con tre semplice posizioni yoga da scrivania. 

 Si può provare a rilassarsi 
con piccolissimi movimenti, che ser-
vono a distendere anche la mente 
oltre ai muscoli, senza che nessuno 
se ne accorga, o quasi. Il primo eser-
cizio di Yoga da scrivania è l’espan-
sione del petto: seduti in posizione 
corretta, allargate le braccia e stirate-
le dietro la schiena, con le mani unite. 
Respirate a fondo, servirà a calmare 
la mente. 
 Il secondo esercizio, ese-
guito senza dovervi muovere dalla 

vostra postazione, prevede il posizionamento delle mani nella parte bassa 
della schiena, con il palmo verso l’esterno e la spina dorsale a dividerle. 
Inspirare profondamente sollevando il petto verso l’alto; serve a regolare 
la respirazione. Il terzo esercizio di Yoga da ufficio è una flessione laterale: 
sollevate il braccio teso sulla testa, e fate pressione verso il lato opposto, 
mentre l’altro braccio è poggiato sulle ginocchia. Respirate profondamente e 
tenete la testa in linea con la spina dorsale. 

 Gli incubi mettono sempre un 
po di paura, ma possono essere 

così forti da provocare il risveglio. Se poi sono ri-
correnti si comincia addirittura a temere il sonno. 
Ma se si riesce a trasformarli in una sfida con noi 
stessi, una volta accettata,  questa può condurre 
ad una crescita psicologica reale.   
 Di solito si verificano durante la fase 
REM, e anche se sembrano interminabili, non du-
rano mai più di 15/20 minuti. Un tempo si credeva 
che il fenomeno fosse dovuto all’invasione di spi-
riti maligni sessuati (l’incubus che voleva giacere 
con la donna, il succubus con l’uomo); ovviamen-
te, per Freud era la libido emergente che veniva 
repressa. Può essere una forma di autopunizione 
della psiche, oppure, secondo Jung, quella par-
te rifiutata dell’individuo che assume le spoglie di 
personaggi terrorizzanti del suo stesso sesso: un 
pazzo, un assassino, una strega. Possono essere 
provocati dalla sospensione brusca di alcuni far-
maci, come i sonniferi, o dall’eccessiva assunzio-
ne di alcool. In un momento di grande vulnerabili-
tà, come il sonno, l’esperienza dell’incubo è molto 
traumatizzante, ma può anche essere  vista come 
l’irruzione di una parte della personalità che lotta 
per uscire, con le sue esigenze emotive che chie-
dono attenzione e priorità. 
 Può essere utile, da svegli, riscrivere il 
sogno dal punto di vista del personaggio terroriz-

zante (io sono il mostro, o l’incendio, e voglio...), 
ma quando i temi sono ricorrenti, ci si continua 
a chiedere come liberarsene. Decidere di affron-
tare il mostro già modifica l’incubo: se non ci si 
spaventa esso perde il suo potere. Spesso però si 
sfugge svegliandosi. L’ideale sarebbe restare nel 
sogno e, ricordando che nel 
sogno non è possibile farsi 
male, approfittarne per impa-
rare a resistere alla paura e 
a gestirla. Si può chiedere a 
ciò che più ci terrorizza: “Chi 
sei? Che cosa vuoi?”. 
 Non è facile, nel 
sogno, ricordarsi di farlo, ma 
funziona anche se lo si fa ap-
pena svegli, restando al buio, 
con gli occhi chiusi. Un altro 
fenomeno misterioso ed affa-
scinante è l’evento sincronico che collega per un 
istante il mondo del sogno e quello della veglia, 
lasciandoci sorpresi ma come benedetti dall’in-
contro.  
 Coincidenze troppo incredibili per esse-
re casuali, ma inspiegabili in termini di razionalità. 
Come quando capita di sognare un oggetto incon-
sueto e magari durante il giorno seguente ci si ri-
trova ad averlo in mano; oppure, quando si sogna 
un evento e poi si scopre che si è verificato altrove 
e a nostra insaputa, in contemporanea al nostro 
sogno. 
 Quello della sincronicità è un concetto 

che mette in corrispon-
denza le vicende inter-
ne psichiche e quelle 

esterne, fisiche che e non sono causa le une delle 
altre, eppure il legame fra loro è evidente e ha un 
senso. Nei sogni premonitori, succede di vedere 
cose di cui non si può essere a conoscenza, che 
poi si verificano poco dopo. 
 Chi ha questo dono spesso rimane im-

pressionato: una spiegazio-
ne scientifica non c’è. For-
se l’inconscio sa più della 
mente razionale e percepi-
sce qualcosa che ha luogo 
altrove, grazie ad una rela-
zione/relatività dello spazio 
e del tempo e che succede 
ad altre persone, attingendo 
dall’inconscio collettivo, che 
è comune a tutti, e del quale 
si continua a disquisire: esi-
ste, non esiste, molti dubbi, 

poche certezze. Per gli antichi era “la simpatia 
di tutte le cose”. La simultanea comparsa di uno 
stesso simbolo in un sogno ed in diverse circo-
stanze reali della giornata successiva avviene 
perché esso collega e attrae gli eventi secondo il 
suo significato. 
 Anche se rimane turbati dalla sincroni-
cità, in realtà molti sentono che si apre come uno 
spiraglio su un aspetto della vita più ampio e vivo 
del solito. Spiegare e comprendere la sincronicità 
con gli abituali schemi di causa ed effetto è difficile 
e frustrante; è meglio apprezzarla per quel lampo 
di eccezionalità, e arricchire la nostra percezione 
con l’ apporto del mondo inconscio. Che è reale 
quanto quello della veglia, e con esso è bene che 
comunichi di più.
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LEONFORTE :
La Nostra pesca conquista l’Europa 

 Dal 1982 ad oggi la Pe-
sca tardiva di Leonforte ha fatto 
tanta  strada, da coltura quasi 
sconosciuta anche ai leonfortesi, 
in meno di trent’anni, ha raggiunto 
una notorietà inimmaginabile e ciò 
per merito della sua bontà e della 
sua unicità.
 A definire per primi “uni-
ca” la Pesca settembrina o tardiva 
di Leonforte sono stati gli esperti di 
Slow Food dopo 
aver apprezza-
to il suo aroma, 
gusto, dolcezza, 
consistenza della 
polpa e soprat-
tutto il modo di 
come viene pro-
dotta che la ren-
de sana e pulita.
 La bel-
la avventura 
della Settembri-
na leonfortese 
cominciò con la 
prima Sagra del 
pesco organizza-
ta dal comune di 
Leonforte e con la pubblicità che 
ne seguì, tanti agricoltori estirpa-
rono i loro agrumeti e li trasforma-
rono in pescheti con la consulenza 
dei tecnici della facoltà di Agraria 
di Catania e di quelli della Soat n. 
48 dell’ Assessorato regionale del-
l’agricoltura. 
 In seguito, nel 1993, per 
iniziativa del compianto dott. Giu-
seppe Trovati nacque il Consorzio 
di tutela della Pesca di Leonforte 
che, oltre a gettare le basi per lo 
sviluppo della mentalità impren-
ditoriale e associazionistica degli 
operatori agricoli di Leonforte e 
dintorni, avviò le procedure per 

il riconoscimen-
to dell’Indicazione 
geografica protetta 
(Igp) che si conclu-
sero positivamente nel 2007.  
 Recentemente la Gaz-
zetta ufficiale dell’Unione europea 
ha reso noto che la Pesca tardi-
va di Leonforte si potrà effigiare 
del logotipo europeo stampato 
sull’etichetta, che oltre ad essere 

l’espressione im-
portante del forte 
legame tra terri-
torio e prodotto, è 
lo strumento che 
consentirà l’ac-
cesso ai contri-
buti del Psr Sicilia 
2007-2013. 
 Con la certifi-
cazione comu-
nitaria, infatti, i 
singoli produttori 
e le relative Asso-
ciazioni potranno 
beneficiare degli 
aiuti previsti per 
i loro prodotti di 

qualità  e  per le connesse attività 
di promozione e informazione. 
 Con questo prestigioso 
riconoscimento la peschicoltura 
leonfortese deve rivedere un po’ 
la sua organizzazione produttiva, 
magari concentrando l’offerta e ri-
costruendo la sua filiera. 
 Quindi sarebbe il caso, 
oltre che incrementare la superficie 
investita a pescheto (attualmente 
ammonta ad appena 200 ettari), 
prendere coscienza che con il ri-
conoscimento dell’ Igp europeo  
qualcosa di importante è avvenuto 
ed agire di conseguenza. 

Enzo Barbera

PIAZZA ARMERINA:
Impegno per la salubrità pubblica

Scuola elementare “Trinità”

 Con l’inizio del 
nuovo anno scola-

stico per il plesso Trinità (scuola 
elementare e dell’infanzia), facen-
te parte dell’Istituto Comprensivo 
“L.Capuana”,  insorgono  sia nuovi  
ma anche  vecchi problemi, che si 
trascinano  inesorabilmente da anni  
senza l’appannaggio di una possi-
bile o quanto meno ipotizzabile so-
luzione.  
 E’ da diverso tempo infatti 
che la scuola aspetta di poter inizia-
re i necessari lavori di rifacimento  
alla strutture interne, ritenute ur-
genti,  oltre che indispensabili, sen-
za vedere mai il progetto portato a 
conclusione. 
 Ovviamente, come ci ri-
ferisce il vicepreside della scuola 
Stefania Cincotta,  si tratta di finan-
ziamenti di formato maxi che sono 
rallentati o addirittura fermi da parte 

degli organi competenti per la soli-
ta burocrazia del 
caso. 
 La scuo-
la dell’infanzia ad 
esempio, al primo 
piano dello stabi-
le  in via S. Elia, 
necessiterebbe 
di un generoso 
restyling totale  
aspettato ormai 
da anni, sempre 
promesso, visto i 
diversi sopralluo-
ghi ad opera dello 
stesso comune, e 
mai attuato. 
 T u t t o 
ciò ha portato 
persino  all’inizia-
tiva di alcuni genitori a farsi carico 
di una sommaria scialbatura delle 

pareti, bloccata poi da “imminenti” 
e  mai attuati lavori però sempre 
promessi.

 N o n 
si comprende 
perché quando 
si tratta di siste-
mare i servizi, le 
classi, le aule di 
laboratorio e di 
accessorio non 
si trovino mai 
gli spazi (eco-
nomici si inten-
de) adeguati a 
sopperire a tali 
mancanze.   
 Credia-
mo infatti che 
queste siano 
davvero delle 
priorità in asso-
luto visto che 

a popolare questi stessi ambienti 
bisognosi di manutenzione sono i 

bambini più piccoli a cui non è pur-
troppo dato scegliere  altro posto se 
non quegli stessi servizi che difet-
tano di acqua,  che sono fruibili per 
metà o completamente inutilizzabi-
li.  
 Così capita tanto spesso 
di  riscontrare “code” di bambini in 
attesa del servizio più libero e di 
maestre in balìa della turnazione.
 Sappiamo che in generale 
la situazione delle scuole pubbliche 
soprattutto quelle datate, non  gode 
di ottima salute, ma sensibilizzare al 
costante  impegno, alla tutela e alla 
manutenzione  affidata a chi di do-
vere che non lasci scorrere la cosa 
per altre  più “urgenti” e appariscenti 
opere, crediamo si possa fare. 
 In effetti, se il senso civico 
e l’appartenenza alla cittadinanza 
fiera ed esprimibile comincia già 
dalla scuole…siamo messi male!

Luisa Ficarra

Quando parcheggiare è un dramma

 Dall’entrata in vigore, lunedì 16 Novembre, delle strisce blu 
in tutto il tessuto urbano della città di Piazza Armerina c’è un continuo 
vociferare e mormorare di un malcontento che non da adito ad altre 
argomentazioni.  
L’emanazione del provvedimento comunale lascia i cittadini perplessi 
per diverse modalità di convinzione: innanzitutto  si ritengono ecces-
sive  la quantità di posti a disposizione per la sosta a pagamento, 
e dunque a motivo di questo, si considerano inopportuni alcuni dei 
posti localizzati a tale effetto. La cittadinanza quindi, risponde come 
può per manifestare l’insofferenza generale  con dei chiari segnali di 
protesta, ovvero la diserzione  delle strisce blu.
 Pur valutando favorevolmente i benefici di un traffico più 

regolato e meno cao-
tico, rimane da con-
siderare che l’unico 
parcheggio libero, 
la piazza  Falcone 
e Borsellino (ex Eu-
ropa), ogni giorno è 
testimone di una pa-
ralisi collettiva tra au-
tomobilisti in cerca di 
posto, (strettissimi!) 
e scena di tragedie 
quotidiane tra l’in-
gresso e l’uscita nella 

nevrosi collettiva di chi perde tempo e occasione. 
Se inoltre si protrarrà avanti l’ambìto progetto comunale di una costru-
zione di un parcheggio a più piani proprio lì in quella unica e solitaria 
piazza di sosta, quando inizieranno i lavori, ci chiediamo, dove andre-
mo a parcheggiare? E’ già un dilemma adesso!
 Le conseguenze  a cui si incorre rischiano di portare alla paralisi buo-
na parte dei parcheggi non designati al pagamento, per cui si finisce 
per “stringersi di più”, improvvisare soste in posti inconsueti, con la 
risultante che il cittadino preferisce uscire a piedi (per chi può), o non 
uscire affatto.
  Parcheggiare diviene allora una delle noie in più di questo vi-
vere quotidiano in una cittadina che sembra voler conferire un ordine 
urbano in un tessuto che ne è poco abituato e poco informato.
  Forse una rivoluzione di questo genere sarebbe dovuta par-
tire in via sperimentale, o forse, andava razionalizzata meglio per divi-
sione delle zone di sosta e dei luoghi adibiti a questo, senza aspettare  
di istituire un adeguamento che risulterà sempre  forzato e mugugna-
to.

L.F.

Piazza  Falcone e Borsellino

PIAZZA ARMERINA:
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CATENANUOVA :
“I Figli della Luna”

 Iniziativa di beneficenza della sezione 
Fidapa a favore dell’Associazione delle famiglie 
dei diversamente abili, “Il Treno Arcobaleno”.
La sezione cittadina, in collaborazione con il gior-
nale parrocchiale Kairòs, si sta mobilitando per aiutare i familiari 
dei disabili che si dovranno sobbarcare le spese per pagare un 
operatore, che dia continuità a un progetto dell’Azienda Sanitaria 
Locale.
 La manifestazione, denominata “I Figli della luna”, pre-
vede un dibattito con la presenza della signora Lucia Frisone, ma-
dre del fisico nucleare tetraplegico Fulvio Frisone, a cui seguirà la 
proiezione del film “Il Figlio della luna”, che racconta le battaglie 
condotte dalla signora Lucia per fare avere al figlio tutti i diritti che 
gli spettano come essere umano.

 Il film sarà proiet-
tato al Cine Europa il 
7 dicembre e sarà un 
occasione di riflessio-
ne sulle problematiche 
che coinvolgono la di-
sabilità.
 Saranno coinvol-
ti i ragazzi dell’istituto 
comprensivo E. Fermi, 
che vedranno il film as-
sieme ai professori e i 
cittadini che potranno 
dare il loro piccolo con-

tributo per sostenere il progetto.
“Mi preme mettere in risalto l’importanza della collaborazione tra 
tutte le associazioni locali – sottolinea la neo-presidente della Fi-
dapa dottoressa Dora Cuocina - per dare un contributo e cercare 
di arricchire l’ambiente in cui viviamo”.
 Le famiglie si sono mobilitate per cercare volontari ma è 
necessaria la presenza di un operatore qualificato che conosce i 
ragazzi. 
 Il progetto, che va avanti da un anno e mezzo, prevede 
che i ragazzi vengano supportati, ogni pomeriggio nei locali del 
centro diurno, in attività ludico-relazionali ed educative da opera-
tori specializzati. La sospensione delle attività porterebbe a una 
regressione e quindi a una perdita dei progressi fatti dagli utenti 
del centro.

Teresa Saccullo

La signora Lucia 
e il figlio Fulvio Frisone

NICOSIA :
Terzo Venerdì di Novembre Festa del Padre della Misericordia.

CATENANUOVA :
Sciolto il Consiglio comunale 

 Al Comune di 
Catenanuova è ar-
rivato il commissa-
rio straordinario, al 

posto del Consiglio comunale che 
è stato sciolto perché non aveva 
approvato il bilancio di previsione 
2009. 
 E’ il dott. Eliseo Fonte (ori-
ginario di Valguarnera e segretario 
comunale in quiescenza) nominato 
dal presidente della 
Regione Raffaele 
Lombardo e dall’as-
sessore  agli Enti lo-
cali Caterina Chinni-
ci, magistrato (figlia 
del giudice Chinnici 
assassinato dalla 
mafia). 
 L’ a t t u a l e 
normativa regionale 
prevede, in caso di 
non approvazione 
del bilancio da par-
te del civica assise, 
prima la sospensio-
ne del Consiglio co-
munale e poi il suo  
scioglimento. Un drastico provvedi-
mento che in paese ha suscitato un 
vespaio di commenti.   
 Dell’insediamento del dott. 
Fonte è stato redatto apposito ver-
bale alla presenza del vice sindaco 
Rino Lentini e del segretario gene-
rale del Comune di Catenanuovva 
dott. Cataldo La Ferrera, il quale ha 
provveduto a far notificare il decreto 
di scioglimento del Consiglio ai 15 
consiglieri comunali di Catenanuova 
e al prefetto di Enna. 
 Il commissario straordi-

nario, che  resterà in carica per lo 
svolgimento delle funzioni del Con-
siglio comunale fino  alle prossime 
elezioni amministrative del 2013, ha 
già stabilito un calendario (articolato 
in diverse giornate) di incontri e riu-
nioni con il sindaco,  gli assessori, la 
stampa, le forze dell’ordine, le altre 
istituzioni locali. 
 “Gli incontri – sottolinea  il 
commissario straordinario del Co-

mune  – mi aiuta-
no a comprendere 
meglio i problemi 
del Comune e del 
paese”. In un mani-
festo, fatto affiggere 
sui muri del paese, 
l’ottantenne com-
missario  ha salu-
tato la popolazione 
ed ha espresso il 
proprio impegno per 
migliorare la città. 
 Il dott. Fonte si 
è detto orgoglioso  
per essere stato no-
minato commissa-
rio straordinario del 

Consiglio comunale di Catenanuova, 
ma nello stesso tempo ha evidenzia-
to il notevole e grave compito che lo 
attende. 
 “Confido – scrive – che 
l’opera mia sarà agevolata dalla 
leale e valida collaborazione del sin-
daco, della giunta municipale e dei 
cittadini, senza la quale non mi sarà 
possibile adempiere proficuamente 
le mie funzioni  ed operare per lo svi-
luppo interno ed esterno  di Catena-
nuova”.

Simona Saccullo

Eliseo Fonte, 
commissario straordinario 

 Si è conclusa con 
notevole successo e partecipazione 
la 383°edizione della festività del 
Terzo Venerdì di Novembre festa 
del Padre della Misericordia. 
 Commozione e partecipa-
zione sono stati gli elementi con-
traddist int iv i 
di questa ri-
correnza che 
si celebra in 
ricordo del 
miracolo attri-
buito al croce-
fisso custodito 
nella Basilica 
Santa Maria 
Maggiore, nel 
1626 quando 
il morbo della 
peste affliggeva anche la città di Ni-
cosia. 
 Proprio nel Terzo vener-
dì del mese di novembre del 1626 

(ecco perché la festa si celebra 
sempre con tale cadenza), in segui-
to al segno premonitore dato da una 
monaca del ex convento di Santa 
Cristina, il Padre della misericordia 
venne portato in processione per le 
vie della città e giunto  nella zona 

dove sorgeva 
il cosiddetto 
lazzaretto il 
c roce f i sso , 
come viene 
narrato nella 
cronaca del 
tempo, fece 
un gesto con 
la mano  dal-
l ’ o r i z z o n t e 
iniziarono a 
formarsi delle 

nuvole temporalesche  da lì a poco 
inizio a piovere liberando, così, la 
città dal morbo. 
 Oggi come allora la par-

tecipazione al rito religioso è molto 
sentita soprattutto durante la pro-
cessione pome-
ridiana dove, su 
un fercolo portato  
a spalla dalla neo 
Congregazione 
della Divina Mi-
sericordia, in un 
insieme di emo-
zioni,  il crocefis-
so ripercorre lo 
stesso tragitto per 
giungere, ancora 
una volta, nel-
l’area dove sorge-
va, un tempo l’an-
tico lazzaretto ed 
oggi, invece, zona 
San Francesco.
 Notevole, in questa ricor-
renza, anche la partecipazione del 
mondo agricolo. 
 Legata da un vincolo propi-

ziatorio per l’augurio di una stagione 
con un buon raccolto, gli agricoltori 
nella mattina invadono il quartiere 
storico della città, con la presenza 
dei propri mezzi agricoli nella fattis-

pecie i trattori che oc-
cupano lo spiazzo di 
Largo dei Mortificati. 
 Quest’anno era-
no ben 37. Tutti collo-
cati in questo spiazzo 
su cui si erge il sa-
grato della Basilica di 
Santa Maria  Maggio-
re dove, intorno alle 
dodici, Sua Eccellen-
za il Vescovo impar-
tisce, con la reliquia 
della vera croce di 
Cristo, la tradizionale 
benedizione delle se-
menti. 
 Solo dopo tale 

momento i veicoli agricoli lasciano 
la zona per rientrare. 

Luigi Calandra 

Fercolo in processione
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La Kunturia “Ed è così che andò”Musica Cinema “State of Play”

 L’inchiesta giornalistica è un classico del cinema americano  que-
sto film, sicuramente, si inserisce di diritto nella rosa delle pellicole di qualità 
di questo genere. 
 Kevin McDonald, che ha firmato lavori interessanti quale “l’ulti-
mo Re di Scozia”, si cimenta con un’interessante trama sullo sfondo delle 
guerre condotte dagli Stati Uniti nelle zone “calde” del mondo con l’ausilio di 
una fantomatica organizzazione privata che vi 
impiega veterani fanatici e senza scrupoli tra-
sformati in mercenari e che tenta la scalata al 
monopolio della sicurezza americana; la storia 
si distende lentamente ma senza annoiare lo 
spettatore che viene catturato dai tentativi e 
dalla fatica impiegata nella ricerca della verità 
e dal prezzo che i protagonisti devono paga-
re per poterla raccontare. Nel film, inoltre, si 
gusta con piacere la contrapposizione di due 
mondi del giornalismo, entrambi raccontati 
con cura e con passione: da un lato lo stile 
classico del giornalismo di inchiesta, con pen-
na e taccuino, con il ragionamento accurato 
e l’attenzione nell’analisi dei dettagli; dall’altro 
il mondo sfuggente, in continua evoluzione e 
inafferrabile dei bloggers, dello scoop, della corsa per essere i primi a pub-
blicare anche a danno della verità. 
 In questa contrapposizione sono calati i due personaggi, Cal 
McAffrey (Russel Crowe), reporter schivo e solitario, sempre alla ricerca 
maniacale dell’onestà e della verità e la giovane apprendista e autrice di 
blog del Washington Globe, Della Frye (Rachel McAdams) in quel conflitto 
di stile che sta travolgendo il mondo del giornalismo americano (e non solo), 
schiacciato tra due epoche – quella del cartaceo e quella di internet – e ben 
rappresentato dalla bravissima Helen Mirren nel ruolo del direttore, oppres-
sa dagli editori che chiedono guadagni e non sempre qualità. 
 Bella anche l’interpretazione di Ben Affleck dell’uomo politico fred-
do ma appassionato, autore dell’indagine politica sulla fantomatica organiz-
zazione paramilitare e coinvolto in uno scandalo sessuale, vecchio amico 
del giornalista verso il quale nutre affetto e rispetto malgrado la possibile 
relazione che questi ha avuto con la moglie.
 L’intrigo è ben raccontato e coinvolge progressivamente lo spet-
tatore, forse la durata è un po’ eccessiva (125 minuti) e qualche riduzione 
avrebbe probabilmente migliorato il già apprezzabile risultato.

Marco Aurelio the.jackal@email.it

 Autunno 2001, 
soffiava un vento 
nuovo ai piedi del-
l’Etna. L’Etna stava 

per partorire una nuova band dove 
musica popolare, folk e pop si incon-
trano in un’unica parola: La Kunturia. 
Si, perché la musica che sgorga dalla 
propria terra non 
fa che riallac-
ciarsi continua-
mente alle storie 
giornaliere di 
ognuno di noi. 
 U n a 
musica dai testi 
fortemente sen-
titi, che raccon-
ta spesso verità 
di cui molti non 
parlano, e qua-
le miglior modo per descrivere una 
festa di paese (Il ballo del santo), 
facendola rivivere nella mente del-
l’ascoltatore nel frastuono del popolo 
che, ignaro di tutto, assiste alla festa, 
con la banda in coda al povero santo 
che “dondola”. 
 Attualmente sono in giro 
promuovendo il loro CD che rac-
coglie 9 brani inediti tra cui “Il Ballo 
del Santo” con hanno vinto il premio 
come “miglior testo” all’11° edizione 
del Lennon Festival e “Veni ccà” con 
cui hanno partecipato alle musiche 
del cortometraggio “Mi chiamo Pao-
luccio”. Info: www.lakunturia.it
- Quali sono i gruppi/cantautori 
che vi hanno ispirato?
Un ruolo determinante nell’imposta-
zione di base della nostra musica è 

rappresentato dai grandi cantauto-
ri italiani come Fabrizio De Andrè, 
Franco Battiato, Ivano Fossati. L’im-
pronta cantautorale risente inoltre 
del contributo di influenze più marca-
tamente folk e di richiami a sonorità 
tipicamente mediterranee.
- Cosa vuol dire per voi suonare mu-

sica pop(olare)/
folk?
Noi volevamo 
suonare ciò che 
ci faceva stare 
bene e che ci 
consentiva di 
esprimere in ma-
niera più efficace 
i nostri pensieri 
ed i nostri sen-
timenti, dando 
voce al nostro 

animo ed alla nostra terra. Ancora 
oggi non ci è facile etichettare la no-
stra musica.
- C’è un elemento ricorrente nei 
tuoi testi?
Probabilmente il vero motivo che ci 
ha spinto quasi dieci anni fa a pren-
dere gli strumenti in mano: è il forte 
legame che abbiamo con la nostra 
terra, la Sicilia. È come se cercassi-
mo di dar voce alla nostra terra, alle 
sue mille contraddizioni, al suo esse-
re al tempo stesso inferno e paradi-
so. Ci sono i suoi profumi, i limoni, le 
zagare, ci sono i suoi colori, “l’oro del 
sole”, il rosso del vino, ci sono le sue 
fotografie, il Santo in processione, le 
feste, c’è la guerra e l’amore.

William Vetri

La Kunturia

Il topo piu’ intelligente del mondo

 Non è topo Gigio, ma il frutto di un esperimento scientifico. Il profes-
sore georgiano Tsien scrive un articolo nel quale dimostra che il “suo” topo ha la 
memoria per tre volte superiore ai suoi simili. A Londra sostengono che questa è 

una mutazione genetica vera e propria, poiche 
è stato iniettato nel topo,ancora allo stadio em-
brionale, un materiale che sviluppa il gene Nr2b 
che controlla le cellule cerebrali; la domanda è 
“funziona sull’uomo?”. 
 L’obiettivo è quello di guarire tumori e 
morbi, ma c’è chi teme che in futuro i più ricchi 
avranno sempre più vantaggi tra cui quello di 
avere dei figli più intelligenti, e con quel porta-
fogli pieno chissà che non ne abbiano davvero 
bisogno…

www.larepubblica.it

Curiosità da Web di Matteo Astorina

Il sonnambulismo che scagiona

 Entrambi affetti da sonnambulismo: 
uno uccide la moglie, l’altro violenta una ragaz-
za. Il primo caso si registra in Galles, un uomo 
cinquantanovenne sogna di uccidere un ladro 
penetrato all’interno della sua abitazione, ma in 
realtà uccide la moglie; il secondo è successo a 
Manchester, in una casa universitaria. In entram-
bi i casi gli imputati sono stati assolti dal giudice. 
 Quella che all’inizio sembra la scusa 
più banale del mondo ha scagionato i presunti 
colpevoli e si spera che il sonnambulismo non 
diventi una moda come il cane che mangia i com-
piti a casa…       Stranezzedalweb.blogspot.com

Leggere leggeri di Angela Montalto
Mille viaggi, comodamente seduti!

 Cosa spinge l’essere umano, a leggere un libro? E perché 
proprio quel libro? L’uomo è in continuo divenire e per codesto motivo 
ha voglia di conoscere, ed ecco che un insieme di pagine divengono 
il modo più affascinante ed allo stesso tempo immediato ed econo-
mico per farlo. Leggere un libro è una vera e propria avventura, un 
viaggio con la fantasia, che ti permette di giunger in mondi lontani, 
assaporandone gusti sconosciuti, profumi e colori diversi dalla pro-
pria realtà culturale, tutto questo rimanendo comodamente seduti e 
potendo inoltre avere la facoltà di dare un 
volto ad un personaggio, oppure associare 
ad esso un timbro di voce diverso; un libro 
è un viaggio di scarso valore pecuniario  ma 
che gode di un effetto di risonanza che non 
possiede valore, perché è in grado di giun-
ger dritto all’animo, sino a darci le risposte 
che magari in un periodo della propria vita 
cerchiamo.
 “In viaggio con Erodoto” di Rys-
zard Kapuściński, scrittore e giornalista 
polacco nonché temerario reporter, è un in-
treccio di viaggi che vanno dal mondo rea-
le, passando dall’Africa, l’Egitto, l’Iran, la 
Cina, al mondo interiore dello stesso scrit-
tore che cerca in ogni modo di descrivere 
con perizia ciò che gli sta di fronte; e dell’intera umanità, che viene 
ad accomunarsi nella condizione di povertà, come trapela dalla stes-
sa copertina del romanzo, delle scarpe completamente rovinate. Il 
viaggio si sdoppia ulteriormente perché attraversa la realtà e l’ inte-
riorità, ma lo fa ripercorrendo un arco di tempo immenso in quanto 
vi è un continuo dialogo tra i ricordi di Kapuściński e dello storico 
Erodoto, compagno di viaggio tramite il suo libro “Storie” che l’autore 
legge ripetutamente, quasi a voler comprendere l’identità europea, 
avvicinandola alla Grecia contemporanea ad Erodoto. 

In viaggio con 
Erodoto
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Citroën C……elettrica

 Tempo di crisi ma…. Du-
cati è tra le poche a presentare al 
Salone di Milano la novità: si tratta 
della Multistrada 1.200 cc da 150 
Cv. Una nuova moto, un nuovo 
concetto di moto. Senza limiti e ca-
pace di adattarsi alle richieste del 
pilota e non viceversa, di lei dicono 
che è quattro 
moto in una! 
Supersportiva 
con l’anima 
tourer, per 
lunghi viag-
gi e per tutti i 
giorni, capace 
di comportarsi 
da enduro su 
strade bian-
che o sterrati.  
 Spazio per top case e 
valigie laterali montate, facilità di 
manovra, due selle indipendenti 
per pilota e passeggero che la ren-
dono comoda anche nelle lunghe 
percorrenze. Prese d’aria anteriori 
non solo una soluzione di design, 
ma con funzione tecnica nel ruolo 
di convogliatori di flusso. Una delle 
due prese dinamiche porta l’aria al 
radiatore dell’olio mentre l’altra alla 
cassa filtro per l’aspirazione del 
motore. Proiettore anteriore dotato 
di quattro lampade alogene, due 
per gli anabbaglianti ed altrettante 

per gli abbaglianti. Illuminazione di 
posizione con la tecnologia a LED 
sia all’anteriore che al posteriore. 
 Per le soluzione tecniche 
si segnala il Ride by Wire, sistema 
di controllo della potenza erogata 
dal motore non più regolata solo 
dal cavo dell’acceleratore, ma da 

una centralina 
che dopo ave-
re elaborato il 
segnale ricevu-
to lo trasmette 
alla meccani-
ca, così la Mul-
tistrada 1200 
viaggia con tre 
diverse mappa-
ture del motore 
che regolano 

l’erogazione della coppia e della 
potenza progressiva. 
 Infine i prezzi che vanno 
dai 14.900 euro fino ai 18.900 euro 
della versione S in allestimento 
Sport o Touring (sulla versione S 
troviamo elementi più sportivi in 
carbonio come le cartelle motore, 
il parafango posteriore o gli estrat-
tori dell’aria). La nuova Multistrada 
1200 sarà in concessionaria con 
due varianti di colore, Rosso o Artic 
White per la versione base al quale 
si affianca sull’allestimento S il Dia-
mond Black.

Ehi! C’è la Ducati Multistrada 1200
 Ad occhio e croce sembra 
di averla già vista, e quelli più fana-
tici avranno notato che, infatti, ricor-
da molto la Peugeot iOn (Salone di 
Francoforte di settembre); non solo 
questa, ma anche la piccola Mit-
subishi i-MiEV già in mano ai giap-
ponesi, già in 
circolazione per 
le strade del Sol 
Levante. 
 T u t-
te e tre queste 
a u t o v e t t u r e , 
saranno fra le 
prime elettriche 
in vendita sui 
nostri mercati 
(arriveranno, pare, nel 2010, la giap-
ponesina in primavera, le francesine 
in autunno) e saranno il riferimento 
del gradimento delle auto a bat-
teria nella nostra parte di mondo.  
 Le caratteristiche della C-
Zero sono sostanzialmente identi-
che a quelle delle sorellastre: lunga 
tre metri e 48 centimetri, più o meno 
come una C1, ha la forma ovoidale 
a cinque porte e può ospitare fino a 
quattro persone. 
 Il motore elettrico eroga 64 
CV ed è alimentato da un pacchetto 
di batterie agli ioni di litio da 16 kWh 
posizionato centralmente. La singola 
ricarica (sei ore alla presa di corren-

te a 220V) garantirebbe 130 km di 
autonomia. Secondo il costruttore, 
la C-Zero dovrebbe comodamente 
raggiungere la velocità massima di 
130 km/h ed arrivare ai 100 orari da 
ferma in 15 secondi. Citroen C-Zero 
è la conferma che Citroën e Peugeot 

non vogliono 
perdere la par-
tita sulla mobi-
lità sostenibile 
con la Renault, 
che, in colla-
borazione con 
Nissan, sta in-
vestendo molto 
e fortemente 
sulle elettriche. 

Settore dove sia i costruttori nipponi-
ci che quelli francesi sembrano farla 
a gara per il primato di padrone. 
 Il gruppo Psa fino a oggi 
aveva puntato sul cavallo della tec-
nologia ibrida e si era impegnata e 
distinta per le ricerche sull’abbina-
mento elettrico/diesel che si vedran-
no presto in concreto sulla 3008 Hy-
brid. 
 Sfruttando il prtenariato 
che lo lega a Mitsubishi (ricordatevi 
dell’ accordo tra i due per le Suv Ou-
tlander/4007/C-Crosser), però, ora il 
gruppo francese sta pensando bene 
di puntare al gioco anche sulla carta 
delle elettriche pure punto e basta

Moda & Modi di Selenia Fiammetta

Parliamo di...Personal Shopper

Cari amici e amiche, avete mai sentito parlare del Personal Shopper? 
Fino a ieri un lusso di vip, attori, modelle e star di un certo tipo ed oggi 
alla portata di tutti (o quasi!). 
Ma che cosa è e cosa fa un 
Personal Shopper? 
Si tratta di una figura profes-
sionale nata un paio di anni 
fa negli Stati Uniti (come 
sempre precursori delle mag-
giori novità), molto diffusa 
nei paesi del nord Europa e 
che sta prendendo piede da 
qualche anno anche in Italia, 
soprattutto nelle grandi città 
quali Milano, Roma, Torino e in particolare nell’ambito della moda. 
 La sua missione è quella di aiutare il cliente ad ottimizzare 
il tempo a propria disposizione per lo shopping e consigliare cosa, 
come e dove effettuare gli acquisti che desidera. Di fatto, si tratta 
dunque di un consulente d’immagine, che può accompagnare i clienti 
per negozi, oppure acquistare gli oggetti per loro conto.
 Tuttavia, ad oggi è sempre più frequente trovare dei Per-
sonal Shopper all’interno dei negozi stessi. E non solo in negozi di 
lusso, showroom, gioiellerie, pelletterie, negozi di antiquariato o di 
porcellane, ma anche nei grandi magazzini o negli outlet. Un esem-
pio è proprio vicino a noi, basta recarsi allo Stock Family di Nicosia 
per trovare (a pagamento ovviamente!) dei Personal Shopper a tua 
disposizione che ti aiutino a scegliere abbigliamento, calzature e ac-
cessori sulla base del tuo stile, della tua taglia e del tuo budget.
 Ma quali caratteristiche bisogna possedere per diventare 
un Personal Shopper? Sicuramente una buona cultura di base, cono-
scere le lingue (l’inglese quantomeno!), avere dei modi gentili, affabili 
e simpatici, capacità di ascolto e diplomazia, sapersi relazionare con 
persone di diverso livello sociale e, ovviamente, avere buon gusto e 
seguire le tendenze e gli stili del momento. 
Quindi, se al vostro guardaroba serve un restyling completo, ma non 
avete voglia di andare alla ricerca del pantalone che vi snellisca, 
della giacca all’ultima moda, della scarpa che calzi a pennello, non 
preoccupatevi, arriva il Personal Shopper in vostro aiuto!

Motori

Sport di Filippo Occhino
Educare allo sport attraverso il CSEN

 Viene istituito anche nella provincia di Enna il Centro Spor-
tivo Educativo Nazionale (C.S.E.N.). L’associazione ha lo scopo 
di diffondere lo sport in ogni sua disciplina attraverso l’organiz-
zazione di attività sportive dilettantistiche a carattere amatoriale, 

volte alla formazione fisica, morale e sociale dell’individuo, nonché l’organizza-
zione di attività culturali, sociali, assistenziali, ricreative, salutistiche, del tempo 
libero, di formazione extrascolastica e del turismo sociale anch’esse con lo 
scopo di contribuire all’arricchimento della persona umana.
I protagonisti di questa nuova esperienza sono un gruppo di ragazzi ennesi 
che, accomunati dalla passione per lo sport, hanno aderito al progetto CSEN 
e intendono portare avanti anche nella provincia di Enna le interessanti inizia-

tive che promuovono a 360° lo sport 
amatoriale. 
 Così ha dichiarato il delegato 
provinciale del CSEN, il dott. Lucio 
Fiammetta: “Abbiamo sentito la ne-
cessità di creare un ente che possa 
coordinare tutte le realtà sportive di 
livello amatoriale presenti nella pro-
vincia di Enna. Essendo il CSEN una 
realtà completamente nuova nel no-
stro territorio, tutti sono invitati a con-

tribuire alla sua crescita e al suo sviluppo”. L’intenzione del CSEN sarà quella 
di creare un ambiente piacevole dove si possa praticare l’attività sportiva e, 
nello stesso tempo, un luogo di socializzazione e di cooperazione che inviti al 
rispetto degli altri.
Le funzioni del CSEN, in ambito sportivo, sono svolte nel rispetto dei principi, 
delle regole e delle competenze del C.O.N.I., delle Federazioni Sportive Na-
zionali e delle Discipline Associate. Il CSEN opera attraverso strutture di base 
quali Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche, Gruppi Sportivi, Circoli 
Culturali, Assistenziali, di Promozione sociale ed Associazioni in genere che 
ne condividono le finalità.
 Da oggi, quindi, anche Enna, come tante altre città italiane, ha il suo 
Centro Sportivo Educativo Nazionale. Si auspica che l’associazione possa 
contribuire alla crescita individuale dei giovani e possa essere nello stesso 
tempo un centro di aggregazione sociale, dove tutti possono mettere a con-
fronto le proprie idee, migliorare e consolidare il proprio senso di partecipazio-
ne alla vita sociale.

CSEN
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 a cura di Fatima Pastorelli

La nostra ricetta 
Zuppa di ceci 

Ingredienti per 8 persone
2 cucchiai di olio extravergine di oliva 
1 cipolla gialla grande tagliata grossolanamente
1 peperone rosso dolce grande tagliato
2 carote medie pelate tagliate a metà e affettate fini
3 spicchi di aglio tritati
1 cucchiaio di paprika
110 gr. di salsiccia piccante tagliata a metà per il lungo e affettata fine
2 l. scarsi di brodo  di pollo
450gr. di ceci secchi, o fagioli dall’occhio, sciacquati e ammollati
2 foglie di alloro
3 cucchiai di prezzemolo tritato
pepe nero macinato
In una pentola scaldate l’olio a fuoco  
basso e fatevi appassire la cipolla 
mescolando frequentemente per 5 
minuti. Unite il peperone rosso, le 
carote, l’aglio proseguite la cottura 
per altri 5 minuti.
Mescolatevi la paprika e cuocete  
ancora per un minuto. Aggiungete 
la salsiccia, il brodo, i ceci, le foglie 
di alloro e portate ad ebollizione a fuoco medio. Regolate la fiamma in 
modo che il composto sobbolla dolcemente, coprite e cuocete per 1 ora 
e ½ o finchè i ceci saranno teneri. Schiumate il grasso dalla zuppa ed 
eliminatelo. Togliete le foglie di alloro unite mescolando il prezzemolo e 
il pepe nero

...ridere e’ la migliore medicina?

 Indubbiamente la mente ha un’influenza enorme sulla nostra sa-
lute. Le cartelle cliniche dei medici sono piene di esempi di pazienti la cui 
malattia sembra derivare da una depressione generale. Una persona sana 
riceve cattive notizie, è comprensibilmente sconvolta e, dopo poco tempo 
si lamenta di essere “a terra”. Uno studio inglese mostra che le malattie 
croniche fra i disoccupati sono sei 
volte più frequenti che far i lavorato-
ri. Il corpo infatti risponde allo stress 
producendo più cortisolo e adrenali-
na. Questi ormoni sono destinati tra 
l’altro, ad aumentare il ritmo cardiaco 
e la pressione del sangue, miglioran-
do le nostre prestazioni per metterci 
in grado di affrontare le situazioni con 
maggiore efficienza. 
 Un forte stress stimola eccessivamente la produzione di ormoni, 
cosicché invece di migliorare la nostra efficienza, diventiamo incapaci di far 
fronte alle situazioni. Per questo alcune persone sono incapaci di agire ra-
zionalmente di fronte ad un pericolo di vita. Il riso innesca per via nervosa 
una catena di reazioni a livello cerebrale. Il sistema endocrino del corpo se-
cerne sostanze anestetiche  e tranquillanti naturali. Altre sostanze aiutano la 
digestione e le arterie si rilasciano per migliorare il flusso sanguigno. Nessun 
medico afferma che il riso curi tutte le malattie, ma non c’è dubbio che una 
buona risata faccia bene alla salute tant’è vero che in ambito pediatrico è 
già stato messo in applicazione la terapia del sorriso con la clown-terapia in 
alcune strutture ospedaliere. 

Piccoli trucchi in CUCINA

Acciughe: se sono sotto sale potete addolcirne il sapore la-
sciandole per un’ora a bagno nel latte.

Alla griglia: Ecco  le regole per un ottimo e gu-
stoso sistema di cottura: il letto di brace deve es-
sere più ampio del pezzo da cuocere; la griglia 
deve essere ben calda quando si appoggia il 
pezzo, la carne può essere unta facendo atten-
zione che l’olio non coli, mentre il sale  e il pepe 
vanno aggiunti a fine cottura; si rivolta il pezzo 
una sola volta senza pungere con la forchetta; 
il pesce può essere preventivamente marinato 
in olio, sale, pepe e limone, oppure infarinato e 
spennellato di olio.

Basilico: Sminuzzatelo con le mani senza tritarlo per conservarne al mas-
simo l’aroma.
- Per conservarlo, non mettetelo a sec-
care perché perderebbe profumo e 
sapore: lavatelo e asciugatelo delicata-
mente, poi disponete le foglie a strato in 
un vasetto, salandole leggermente, quindi 
ricoprite tutto di olio. Avrete basilico profu-
mato per tutto l’inverno.

Burro:
- Tra i condimenti  usati in cucina è quello più ricco di grassi saturi, quindi 
limitarne l’uso per prevenire le malattie di cuore e l’innalzamento del tasso di 
colesterolo nel sangue.
- Consumatelo crudo se volete  renderlo 
più digeribile ed evitate comunque di cuo-
cerlo ad alte temperature.
- Se sfrigola e fa troppa schiuma è stato 
addizionato con acqua, per frode.
- Ricordate che la luce e il calore contribui-
scono ad irrancidirlo, quindi conservatelo 
al buio e al fresco e tenetelo avvolto per-
ché non prenda gli odori del frigo.
- La carta che avvolge il burro è ottima per imburrare le 
teglie non buttatela via.

Camomilla: per fare un ottimo infuso dovete versare 
l’acqua bollente su un cucchiaio di camomilla e filtrare 
dopo mezz’ora, dopo aver schiacciato bene i fiori in 
modo che liberino l’azulene, principio attivo della ca-
momilla. 

Carciofo: Quando comprate i carciofi, non buttate via le foglie, potete fare 
dei decotti (trenta grammi in un litro d’acqua) particolarmente ricchi di cina-
rina, il principio attivo del carciofo, presente in misura particolarmente ricca 
di gambi e nelle foglie. Com’è noto hanno virtù epatoprotettrici, diuretiche, 
depurative e stimolanti della secrezione della bile.

Carne
La carne contiene il 20% di proteine, il 70% di acqua, grassi in misura assai 
variabile, vitamine e sostanze minerali.
- Le carni rosse hanno più  sodio, ferro, rame e zinco di quelle bianche.
- Le frodi della carne riguardano tra l’altro l’ingrassamento con estrogeni 
degli animali (la carne perde troppa acqua durante la cottura), l’aggiunta 
di nitrato di potassio e solfito di sodio per  
ravvivare il colore, la vendita di carne con-
gelata come fresca. La vendita di prodotto 
congelato infatti deve essere segnalato.
- La carne congelata ha lo stesso valore 
nutritivo di quella fresca purchè sia stata 
correttamente conservata e scongelata 
(molto lentamente, nel frigorifero, quindi 
consumata subito).
- Nel caso della carne congelata è spesso difficile controllare i limiti ufficiali 
di durata.
- Con la cottura le proteine della carne diventano più digeribili. In compenso 
con la bollitura si disperdono tutti i sali minerali, negli altri casi, vitamine e 
acqua.

- Carota 
Lo sapevate che le carote non vanno mai pelate, 
perché le loro grandi virtù sono concentrate vicino 
alla buccia? Hanno grande abbondanza di vita-
mine e sali minerali, oltre a carotina e carotene: 
rinforzano il sistema nervoso, combattono la carie 
e le malattie delle ossa e dei polmoni, stimolano 
la crescita, curano le ulcere, frenano la diarrea e 
rinforzano la vista; si possono applicare anche su 
ferite e piaghe perché aiutano la cicatrizzazione.

Formaggio
- Non comprate formaggio fuso e tantomeno datelo ai bambini: è fatto con  
formaggio deteriorato e  di resa, o comunque di bassa qualità inoltre contie-
ne polifosfati che ostacolano i processi di calcificazione delle ossa.
Spesso si parla di formaggi magri intendendo formaggi freschi: il fatto è che i 
formaggi freschi contengono più acqua  e quindi la percentuale di grasso sul 
peso totale risulta inferiore. 
Togliete il formaggio dal frigo circa un’ora prima di servirlo se volete gustare 
appieno i sapori; il formaggio si gusta  a temperatura ambiente non freddo. 
Tenete inoltre conto che non si può congelare.



Dedalo in Provincia
AGIRA: Iacona Filippo Via Vittorio Emanuele, 89; AIDONE: Strano Rosaria Piazza Cor-
dova, 9; ASSORO: Santoro Sebastiano Via Grisa, 279; BARRAFRANCA: Cravotta Rosa 
C.so Garibaldi, 377; Giunta Angelo Via Vittorio Emanuele, 475; Tambè Roberto Rocco Via 
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Conte Ruggero, 46; Edicola Catanese Via Nazionale, 51; CATENANUOVA: Lombardo Anna 
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Via Umberto 98; GAGLIANO: No Limits di Pomodoro Anna Via Roma; LEONFORTE: Le 
Coccinelle di Vaccaluzzo C.so Umberto; L’Edicola Pagina di Carmela Barbera C.so Umberto 
430; Bar Cangeri C.so Umberto, 256; Vitale Francesco & C. C.so Umberto, 108; NICOSIA: 
Gentile Giuseppa Piazzetta Leone sec.; Lo Furno Maria Giovanna Via G.B. Livolsi; Ragal-
muto Benedetto Via Fratelli Testa, 23; Rizzo Felice Via Vittorio Veneto, 19; PIETRAPERZIA: 
Di Prima Michele  Via Marconi; P. ARMERINA: Cartolibreria Armanna Via R. Roccella, 5; 
Chiaramonte Giuseppe Via Machiavelli; Gagliano M.Salvina Piazza Garibaldi, 22; Giunta 
Carmela Via G. Ciancio, 128; Lanzafame Pietro Piazza Boris Giuliano; REGALBUTO: Ca-
rambia Iole Via G. Ingrassia, 69; Di Gregorio Gaetana Via Don Giuseppe; TROINA: Zitelli 
Salvatore Via Nazionale, 54; VALGUARNERA: Giordano Mario Via Sant’Elena, 115; Pavo-
ne Giuseppe Via Garibaldi, 98; VILLAROSA: Edicola Nicoletti Giovanni C.so Garibaldi;

ANNUNCI
VENDESI

Appartamento in via 
Longo n° 107 ad Enna in 
ottimo stato, climatizza-
to, composto da quattro 
vani,  più accessori per 
un totale di mq. 140. 
Per info 3355858596 
– 3283864840

AFFITTASI
Enna Alta - casa au-
tonoma adiacente al 
duomo, in pieno centro 
storico, ammobiliato (tri-
vani + servizi), disponi-
bile anche per studenti 
universitari. Per info tel. 

0935-531346 330.964541 
- 340.2752061

VARIE
Cucitrice e piegatri-
ce DBM-120 Duplo 
DC – 10mini doppia-
tore. Prezzo Affare! 
Tel.338.9542268. 


